
INSERTO SPECIALE

Le pretese di
Confindustria
Il 12 settembre gli industriali 
hanno presentato una ipotesi 
di accordo sul “nuovo modello 
contrattuale” a Cgil Cisl e Uil. 
Tutta la FITutta la FITutta la F oM l'ha respinta.IoM l'ha respinta.I
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DECRETO LEggE

Più salario solo
se lavori di più
Il Governo di Silvio Berlusconi 
approva in via sperimentale 
la detassazione dello 
straordinario e del salario per 
incrementare la produttività.
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MIR PRESSE

Proroga di sei 
mesi di CIGS 
Per tutelare i lavoratori, per 
evitare i licenziamenti e salva-
guardare una realtà produttiva 
storica, la Fiom ha chiesto di 
prolungare la Cigs.
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Il documento approvato all’unanimità dal Consiglio Generale della FIOM di Brescia il 18 settembre 

alle pretese confindustriali
sulla contrattazione
alle pretese confindustriali
sulla contrattazione
alle pretese confindustrialiNO

 Brescia il 18-9-2008
Il Consiglio Generale del-
la Fiom di Brescia con-
divide l’analisi, il giudi-
zio e il percorso approva-
to all’unanimità  il 15 Set-
tembre 2008 dal Comitato 
Centrale.
Ritiene necessaria una 
campagna di assemblee 
per informare i lavoratori 
delle posizioni di Confin-
dustria e degli interventi 
legislativi che il Governo 
ha messo in atto a soste-
gno delle posizioni di Con-
findustria e per respinge-
re l’ipotesi  di un sistema 
di regole non universale 
per il lavoro dipendente.
Un sistema di regole auto-
ritario, subordinato alle 
esigenze dell’impresa, fi-
nalizzato a programmare 
la riduzione delle retribu-
zioni, a mettere in discus-
sione autonomia contrat-
tuale della categoria, ruo-
lo contrattuale della RSU, 
spazi di libertà dei lavora-
tori in fabbrica.
Il Consiglio Generale del-
la Fiom è impegnato nella 
riuscita delle iniziative di 
mobilitazione già defini-
te a partire dalla giorna-
ta di mobilitazione della 
Cgil il 27 settembre contro 
la politica sociale del Go-
verno e di Confindustria, 
dalla assemblea naziona-
le dei delegati metalmec-
canici convocata il 2 otto-
bre a Milano per afferma-
re il diritto ad un lavoro 
dignitoso e per contrasta-
re la precarietà, dalle ini-
ziative di sciopero in cor-
so alla Glisenti, alla Isval, 
alla Cidneo Meccanica, 
nelle fabbriche del grup-
po Stefana, alla Silmet, 
alla Fai, alla Luxor e nel-
le altre aziende metalmec-
caniche, per conquistare 
il contratto aziendale, di-
fendere il diritto alla con-
trattazione per migliora-

re le condizioni salariali 
e normative dei lavoratori 
in fabbrica.
Il Consiglio Generale del-
la Fiom valuta positiva-
mente i rinnovi dei con-
tratti aziendali realizza-
ti in queste settimane, rin-
novi che confermano nei 
contenuti la scelta del-
la Fiom di respingere au-
menti salariali totalmente 
variabili, prevedono l’in-
cremento di voci salariali 
certe quali il superminimo 
e la definizione di premi di 
risultato la cui parte mag-
gioritaria è certa, difen-
dono ed stendono i diritti, 
ne sanciscono la pratica-
bilità nella contrattazio-
ne con le imprese, riaffer-
mano il vincolo democra-
tico con il voto dei lavora-
tori e lo strumento del re-
ferendum sulle piattafor-
me e sulle intese. 
La Fiom, a partire dalle 
vertenze aperte e dalla de-
finizione delle piattaforme 
in corso per gli accordi in 
prossima scadenza, è im-
pegnata a difendere con-
cretamente nei luoghi di 
lavoro il diritto alla con-
trattazione, a respingere 
il disegno autoritario e le 
scelte sociali di Confindu-
stria e del Governo. 
È questo un percorso di 
mobilitazione e di lotte 
a partire dal quale è ne-
cessario costruire, nel 
rapporto con le catego-
rie, con tutta la CGIL 
una mobilitazione dif-
fusa e momenti di mobi-
litazione  nazionale.

re le condizioni salariali re le condizioni salariali 
e normative dei lavoratori e normative dei lavoratori 

DOCuMENTO COMITATO 
CENTRALE FIOM

La risposta 
all'arroganza 
della
Confindustria
Documento approvato 
all’unanimità dal 
Comitato Centrale FIoM 
il 15 settembre 2008

Il Comitato Centrale della 
Fiom, rispetto al confron-
to aperto con la Confin-

dustria, esprime le seguenti 
valutazioni.
La piattaforma sindacale 
sulla struttura contrattuale, 
al di là dei giudizi che su di 
essa sono stati  espressi, non 
è scindibile ma parte di una 
proposta complessiva che 
riguarda l’universalità del 
sistema e la politica del Go-
verno su fisco, prezzi, preca-
rietà e Stato sociale. Questo 
è stato il mandato del Comi-
tato Direttivo della Cgil e in 
questo modo la piattaforma è 
stata presentata e illustrata 
ai delegati e nelle assemblee 
che si sono svolte nei luoghi 
di lavoro. In assenza di que-
sto quadro generale,  cambia-
no significato i  diversi capi-
toli della stessa piattaforma, 
esponendo la nostra organiz-
zazione a rischio di essere og-
getto di una pura operazione 
politica.
Con la presentazione del do-
cumento da parte della Con-
findustria, la Fiom considera 
esaurita questa fase di con-
fronto.
In una dinamica negoziale, 
dove i fatti ed i comporta-
menti valgono più di qualsia-
si documento, continuare il 
confronto dopo che la contro-
parte ha presentato un’ipote-
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si di accordo, vuol dire acce-
dere all’ipotesi di tentare un 
accordo con la Confindustria 
accettando il superamento 
dell’universalità della strut-
tura contrattuale e permette-
re al Governo di agire libera-
mente sulle scelte fatte e su 
quelle annunciate in materia 
di fisco, precarietà e Stato 
sociale.
Il Comitato Centrale della 
Fiom considera inaccettabi-
le il documento della Con-
findustria a partire dal suo 
impianto complessivo, da cui 
derivano le diverse proposte.
Tutto viene totalmente su-
bordinato alle esigenze delle 
imprese, annullando l’auto-
nomia del sindacato fino ad 
arrivare a descrivere un’ar-
chitettura di controllo dei 
comportamenti dei diversi 
soggetti sociali.
Il Contratto collettivo na-
zionale di lavoro diventa, in 
questo modo, strumento di 
programmazione della ridu-
zione del potere d’acquisto 
delle retribuzioni delle lavo-
ratrici e dei lavoratori, con 
il superamento di fatto della 
titolarità negoziale delle ca-
tegorie.
Allo stesso tempo, il Ccnl di-
venta strumento regolatore 
per definire i confini della 
contrattazione aziendale con 
la possibilità di prevedere 
deroghe che rompono il vin-
colo di solidarietà generale.
La contrattazione aziendale 
viene limitata ad ambiti pre-
cisi, cioè a materie delegate 
dal Ccnl, e gli aumenti retri-
butivi possono essere soltan-
to variabili, legati alla reddi-
tività e alla produttività di 
ogni singola impresa.
Gli Enti bilaterali tra As-
sociazioni industriali e sin-
dacali intervengono e gesti-
scono su tutti gli aspetti più 
rilevanti dello Stato sociale, 
a partire dalla formazione e 
dal collocamento.
Vi sono altri aspetti inaccet-
tabili nella proposta della 
Confindustria, ma ciò che vo-
gliamo sottolineare in questa 
fase è relativo al fatto che l’in-
sieme della proposta configu-
ra un cambiamento di ruolo 
e funzione del sindacato che 

non può certo avvenire attra-
verso un negoziato sindacale.
Pare evidente il rapporto tra 
questa proposta e l’iniziativa 
del Governo perché, in qual-
che modo prefigura la tradu-
zione in scelte del “Libro ver-
de” presentato dal Governo 
stesso, così come l’impianto 
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Oltre 44mila lavoratrici e lavo-
ratori metalmeccanici in 452 
aziende della città e della pro-
vincia hanno eletto e rinnova-
no alla scadenza i loro rappre-
sentanti sindacali.
I delegati sono eletti con una 
forte partecipazione dei la-
voratori al voto, il 72,5% de-
gli aventi diritto; sono 31.980 
le lavoratrici e i lavoratori che 
hanno partecipato al voto per 
eleggere la R.S.U. su 44.078 
addetti aventi diritto in 452 
aziende.
La R.S.U a Brescia è rappre-
sentativa nei confronti delle 
imprese e ai tavoli di trattati-
va, è autorevole e definisce la 
linea contrattuale del sindaca-
to; un patrimonio di parteci-
pazione che garantisce autono-
mia e democrazia.
La rappresentanza sindacale, 
che termina il proprio manda-
to allo scadere dei tre anni, è 
stata rinnovata da gennaio a 
luglio 2008 in 97 aziende e il 
rinnovo della R.S.U. ha coin-
volto più di 10mila addetti.
Inoltre si è svolta per la prima 
volta l’elezione dei delegati sin-
dacali, sempre nel periodo tra 
gennaio e luglio 2008, in sette 
aziende che occupano comples-
sivamente 323 lavoratori.
Nelle 97 aziende dove si è an-
dati al rinnovo della RSU nel 
2008 la Fiom ha espresso 202 
delegati, la Fim ne ha espres-
si 68, la Uilm ne ha espressi 8, 
sia il Sinpa che Fismic rispet-

della struttura contrattuale 
è concepito anche in funzione 
dell’intervento preannunciato 
da parte del Governo che ren-
de strutturale la detassazio-
ne di straordinari e premi di 
risultato, senza alcun inter-
vento di riduzione fiscale per 
l’insieme delle lavoratrici, dei 
lavoratori e dei pensionati.
Il Comitato Centrale della 
Fiom condivide la posizione 
espressa dal Comitato Diret-
tivo della Cgil contro la politi-
ca sociale del Governo e della 
Confindustria.
Il Comitato Centrale della 
Fiom ritiene a questo pun-
to concluso il confronto con 
la Confindustria, conside-
ra inaccettabile il documen-
to presentato e propone che si 

apra il negoziato con tutte le 
associazioni imprenditoriali e 
con il Governo sulla piattafor-
ma presentata dalle Organiz-
zazioni sindacali, con l’obietti-
vo di cambiare in profondità 
le posizioni e le scelte del Go-
verno e delle controparti im-
prenditoriali.

È necessario sostenere que-
sto diverso confronto con le 
adeguate iniziative di mobi-
litazione e, in questo senso, 
valutiamo positivamente la 
giornata del 27 settembre co-
me inizio di un percorso che 
deve costruire anche momen-
ti di mobilitazione nazionale.
Il Comitato Centrale espri-
me sostegno alle iniziative 
di lotta in corso per affer-
mare i contenuti delle ver-
tenze aziendali aperte au-
spicandone l’estensione.
Il Comitato Centrale della 
Fiom dà mandato alla Se-
greteria, in relazione allo 
sviluppo del confronto na-
zionale, di convocare l’As-
semblea nazionale dei dele-
gati Fiom.

tivamente hanno espresso un 
delegato.
Nelle 7 aziende dove la ele-
zione della R.S.U. si è svolta 
per la prima volta la Fiom ha 
espresso 16 delegati e la Fim 
ne ha espressi 2.
Gli ultimi rinnovi della R.S.U. 
riguardano fabbriche e grup-
pi industriali come la Sabaf, 
la Camozzi di Lumezzane e di 
Polpenazze, Cromodora, Cobo, 
ATB, Lanfranchi, Entra, Enol-
gas e Lastra e molte altre.
Alla Sabaf il numero dei dele-
gati eletti è passato da 9 a 12, 
su 545 dipendenti hanno par-
tecipato al voto 415 lavoratrici 
e lavoratori, pari al 76% degli 
aventi diritto, la  lista Fiom ha 
ottenuto 222 voti e ha espres-
so 7 delegati, tre delegati in 
più rispetto alla precedente 
R.S.U.
In Camozzi a Lumezzane la li-
sta Fiom ha raccolto 44 voti e 
la Fim ha ottenuto 55 prefe-
renze, mentre a Polpenazze i 
lavoratori hanno espresso 71 
voti per la lista Fiom, 28 alla 
lista Fim e 27 voti per la lista 
Uilm.
Nel rinnovo in ATB la Fiom ha 
ottenuto 110 voti di preferenza, 
la Fim 24, in Cobo la Fiom è 
stata votata da 93 lavoratrici e 
lavoratori, la lista Fim ha otte-
nuto 82 voti, mentre in Cromo-
dora dove si sono svolte le ele-
zioni il 21 luglio la lista Fiom 
ha ottenuto 156 preferenze su 
159 votanti.

Oltre 44mila lavoratrici e lavoOltre 44mila lavoratrici e lavo--
ratori metalmeccanici in 452 ratori metalmeccanici in 452 

tivamente hanno espresso un tivamente hanno espresso un 
delegato.delegato.

In 452 aziende sono insediate le RSU

Oltre il 72% dei 
metalmeccanici 
partecipa al voto
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Cessano le agevolazioni 
per le erogazioni liberali
Il Decreto Legge 93/2008 prevede in via definitiva, la 
tassazione piena delle seguenti erogazioni liberali:

Le erogazioni liberali concesse in occasione di festi-•	
vità o ricorrenze, festività religiose e civili, festivi-
tà del lavoratore o dell’azienda, raggiungimento di 
una particolare anzianità ecc. fino ad un importo 
massimo di 258,23 euro;
I sussidi occasionali o quelli alle vittime per l’usu-•	
ra o in caso di lutto o malat tia del dipendente o dei 
propri familiari in cui necessitano cure costose;

I piccoli prestiti di breve durata in contratto di soli-
darietà o in cassa integrazione.

I l decreto Legge 93/2008 
prevede la detassazione 
sperimentale dello straor-

dinario e del salario per incre-
mentare la produttività fino 
a un massimo di 3.000 € lor-
di annui.
Tassazione applicata: Impo-
sta del 10%, sostitutiva di Ir-
pef e addizionali, fino a 3.000 
€ lordi annui. Questa imposta 
è applicata dal sostituto d’im-
posta, quindi in caso di lavo-
ro dipen dente è l’azienda che 
la applica.
Durata: La detassazione spe-
rimentale si applica per i perio-
do 1 luglio - 31 dicembre 2008.
Sono interessati: tutti i la-
voratori del settore privato, 
indipenden temente dal con-
tratto collettivo nazionale ap-
plicato. E ne possono benefi-
ciare il lavoratori che nel cor-
so dell’anno 2007 hanno perce-
pito un reddito non superiore a 
30.000 € lordi.
La detassazione si applica a: 

Prestazione di lavoro stra-• 
ordinario ai sensi del Dlg. 
8.4.2003 n°66;
Prestazioni di lavoro supplemen-• 
tare per i lavoratori part-time;
In caso di applicazione delle • 
clausole elastiche per i lavo-
ratori part-time con contrat-
to di lavoro stipulato prima 
della data di entrata in vigo-
re del nuovo Decreto Legge; 
Il lavoro straordinario svolto •	
prima del Luglio 2008 non 
viene detassato anche se re-
tribuito nel semestre di speri-
mentazione, gli straordinari 
effettuati nel mese di dicem-
bre saranno soggetti all’impo-
sta del 10% solo se retribuiti 
nel mese di dicembre stesso e 
non a gennaio del 2009.
Per incrementi di produttivi-• 
tà, innovazione ed efficienza 
organizzativa e agli altri ele-
menti di competitività e red-
ditività legati all’andamento 
eco nomico e dell’impresa. 
I premi di risultato non de-•	
vono essere ne cessariamente 
stabiliti dalla contrattazione 
nei suoi diversi livelli.

Potrebbe accadere che il lavo-
ratore pur avendo avuto nel 
2007 un reddito inferiore ai 
30.000 € e nel 2008 svolgen-
do lavoro straordinario ma in 
presenza di oneri deducibili 
o detrazioni di imposta abbia 

Le novità e gli effetti del decreto legge 93/2008 promulgato dal Governo di Silvio BerlusconiLe novità e gli effetti del decreto legge 93/2008 promulgato dal Governo di Silvio Berlusconi

Vuoi più salario? 
... solo se lavori di più!

Il Governo 
affronta a 
modo suo 
il problema 
del salario
Per guadagnare 
di più si devono 
lavorare più ore e 
accontentarsi di un 
salario variabile. 
È in questo modo che il 
governo pensa di aumen-
tare i salari, interviene 
sulla contrattazione con 
l’ obiettivo di incrementa-
re la produttività aumen-
tando l’orario di lavoro e 
il salario variabile.
Per ottenere questo risul-
tato ha emanato, in via 
sperimentale, il decreto 
di cui parliamo nell’ arti-
colo qui a fianco.
Se si fanno i conti con la 
situazione nelle aziende 
metalmeccaniche di Bre-
scia, un lavoratore per 
avere una riduzione del 
prelievo fiscale, che al 
massimo può raggiunge-
re l’importo di 510 Euro 
annui, pari a 39,23 Euro 
per 13 mensilità, dovrà 
effettuare tutte le 250 ore 
di lavoro straordinario 
che il contratto nazio-
nale prevede e accettare 
l’incertezza, nella con-
trattazione aziendale, di 
definire aumenti salaria-
li solo variabili.
Il governo con il decreto 
sostiene le imprese favo-
rendo la massima flessi-
bilità del salario e degli 
orari, mentre i lavoratori 
restano nell’ incertezza 
sia con il salario varia-
bile, sia con il ricorso al 
lavoro straordinario che 
presuppone l’allunga-
mento dell’orario di la-
voro tutti i giorni o tutti 
i sabato.
Con la detassazione del 
lavoro supplementare 
si crea un evidente pa-
radosso. Si premia chi 
fa meno ore di lavoro 
rispetto a chi svolge un 
orario di lavoro pieno (40 
ore settimanali). Inoltre 
la norma incentiverà le 
imprese nel privilegia-
re i contratti part – time 
con orario ridotto per 
poi chiedere un numero 
consistente di ore supple-
mentari con un aumento 
per le imprese della fles-
sibilità degli orari.
Il provvedimento inoltre 
consente di detassare an-
che i premi erogati unila-
teralmente dall’ azienda. 
Questo non sostiene la 
contrattazione aziendale 
ma permetterà alle azien-
de di aumentare il salario 
gestito in modo discrezio-
nale.

significa che in alcuni casi il 
nuovo regime fiscale potreb-
be non essere conveniente.  
È utile valutare sempre in ba-
se alla propria situazione. 
Il lavoratore, qualora non abbia 
alcun vantaggio dalla nuova 

norma, può rinunciare alla age-
volazione comunicandolo per 
iscritto al suo datore di lavoro. 
Lo straordinario detassato 
concorre a formare il reddi-
to complessivo per be neficiare 
degli assegni familiari.

convenienza ad optare per la 
tassazione ordinaria. Infatti 
con la nuova norma trattan-
dosi di un’imposta sostitutiva 
del 10% il lavora tore non bene-
ficia, su queste somme, delle 
detrazioni d’imposta. Questo 
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Orari 
Ufficio 

vertenze
L’ufficio vertenze 

della fiom cgiL a Brescia
in via folonari, 20 

è aperto tUtti i giorni 
dalle 9,00 alle 12,30 e 
dalle 14,00 alle 18,30 

iL saBato 
dalle ore 9,00 alle ore 12,00

Oltre il 72% dei 
metalmeccanici 
partecipa al voto
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ufficiovertenze
L’accordo raggiunto de-

finisce un percorso di 
stabilizzazione all’ in-

terno delle agenzie con il con-
temporaneo aumento a 700,00 
Euro della indennità di dispo-
nibilità, misure tese a garan-
tire la parità salariale (paga-
mento rateo Tfr, festività, si-
stema di calcolo), l’introduzio-
ne di una previdenza integra-
tiva di settore, una maggiore 
prevenzione e tutela sulla si-
curezza, il sostegno alla ma-
ternità sia economico che per 
il reinserimento lavorativo, il 
rafforzamento dei diritti di 
informazione e sindacale. 
I principali punti dell’intesa:
Parte Economica - Premio 
aziendale: i premi di produ-
zione non collegati a risultati 
e/o a obiettivi aziendali vanno 
erogati in rapporto alla dura-
ta della missione. Relativa-
mente ai premi di risultato è 
stata definita la corresponsio-
ne di un importo che farà rife-
rimento all’ultimo PDR effet-
tivamente erogato dall’azien-
da utilizzatrice in rappor-
to alla durata della missione 
salvo esplicita esclusione con-
trattuale prevista per i rap-
porti a tempo determinato e 
in somministrazione.
Parte Economica - Tratta-
mento retributivo: al lavo-
ratore interinale deve esse-
re corrisposto un trattamen-
to non inferiore a quello cui 
hanno diritto i lavoratori di-
pendenti dell’impresa utiliz-
zatrice inquadrati al corri-
spondente livello, secondo la 
contrattazione collettiva ap-
plicata alla stessa.
La retribuzione dei lavorato-
ri viene liquidata con periodi-
cità mensile, sulla base delle 
ore lavorate e di quelle con-
trattualmente dovute nel cor-
so di ciascun mese dell’anno.
I dati retributivi ed orari da 
utilizzare sono quelli contrat-
tuali sia di primo che, even-
tualmente, di secondo livello; 
al lavoratore dovranno esse-
re inoltre riconosciute le spet-
tanze di Rol/ ex festività o al-
tri istituti (festività, patrono. 
Par) non assorbiti nei regimi 
di orario ridotto, vigente nell’ 
azienda utilizzatrice, la ma-
turazione dei ratei, qualsia-
si sia la durata della missio-
ne, avviene in proporzione al-
le ore ordinarie lavorate, ed a 
quelle non prestate ma con-
trattualmente dovute.
Periodo di prova: un giorno 
di prova ogni 15 giorni di ca-
lendario fino ad un massimo 
di 11, per le missioni superio-
ri a 6 mesi i giorni di prova 
possono essere fino a un mas-
simo di 13.
Periodo di preavviso per di-
missioni: un giorno ogni 15 
di missione, a partire dal se-
dicesimo giorno, con un mas-
simo (7 gg. 10gg. 20gg.) di pre-
avviso dovuto che varia a se-
conda dell’inquadramento.
Proroghe e stabilizzazione: 
il periodo di assegnazione ini-
ziale potrà essere prorogato 
per un massimo di 6 volte nell’ 
arco di 36 mesi. Si è definito 
l’obbligo contrattuale da parte 
dell’ agenzia dell’ assunzione 
a tempo indeterminato del la-
voratore in somministrazione 
qualora lo stesso abbia matu-
rato un’anzianità, computata 

SuI RAPPORTI DRAPPORTI DRAPPORTI I
LAvLAvLA OROvOROv gRAvRAvRA E 
MANOMISSIONE 
DELLA NORMATIvAvAv

Il Governo 
aumenta la 
precarietà
La manomissione del-
la normativa sui con-
tratti a termine, in-
trodotta con il decreto 
legge n° 112/08, modi-
fica, peggiorandole, le 
norme che riguardano 
i rapporti di lavoro a 
tempo determinato re-
golamentati dal D.lgs 
368/01.
Il contratto a termi-
ne è consentito a fron-
te di esigenze produt-
tive, tecniche, organiz-
zative e sostitutive. La 
nuova norma permet-
te l'uso del contratto a 
termine anche per l'at-
tività ordinaria dell' 
azienda. Diventa così 
difficile contestare il 
carattere a tempo de-
terminato del contrat-
to e chiedere la sua 
trasformazione in un 
contratto a tempo in-
determinato.
È stato modificato an-
che il diritto di prece-
denza, per lavorato-
ri che abbiano esegui-
to uno o più contrat-
ti a termine, nelle as-
sunzioni a tempo in-
determinato effettua-
te dal datore di lavo-
ro entro i successivi 
12 mesi: per un perio-
do superiore a 6 mesi 
e per le stesse mansio-
ni già espletate è sta-
to agganciato ad even-
tuali disposizioni pre-
viste dai contratti na-
zionali, territoriali o 
aziendali, introducen-
do per decreto il prin-
cipio della deroga dal-
la legge nei contratti 
nazionali.
E’ stato reintrodotto il 
contratto di lavoro in-
termittente (lavoro a 
chiamata) che era sta-
to abrogato dalla leg-
ge 247/07 (protocollo 
sul welfare).
E’ stata eliminata la 
durata minima di due 
anni prevista per il 
contratto di appren-
distato professiona-
lizzante definendo in 
6 anni la durata mas-
sima di questo con-
tratto.
È abrogata la legge n° 
188/07 che aveva intro-
dotto la procedura te-
lematica per le dimis-
sioni volontarie, quin-
di le dimissioni “in 
bianco” estorte al mo-
mento dell’assunzione 
saranno di nuovo va-
lide.
Il governo deregola-
menta profondamente 
il mondo del lavoro e 
risponde alle richieste 
più radicali di Confin-
dustria.
La Fiom ritiene gra-
vissima la manomis-
sione della normativa 
perché si allarga e si 
estende ulteriormente 
la precarietà nei rap-
porti di lavoro peggio-
rando i diritti di tutti 
i lavoratori.

Dopo un anno di trattative raggiunto l'accordo nazionaleDopo un anno di trattative raggiunto l'accordo nazionale

Rinnovato il contratto Rinnovato il contratto 
per i lavoratori interinaliper i lavoratori interinali

sommando le singole missioni 
alle dipendenze della medesi-
ma agenzia, di 42 mesi di la-
voro. Nel caso in cui il lavora-
tore venga inviato in missio-
ne presso la stessa azienda e 
nell’ambito della medesima 
somministrazione o reitera-

zione senza soluzione di con-
tinuità, l’anzianità di servizio 
necessaria per la stabilizza-
zione è ridotta a 36 mesi.
Maternità: alle lavoratrici in 
gravidanza, per le quali la 
missione cessi nell’arco dei 
primi 80 giorni della stessa, è 
corrisposta un’indennità una 
tantum di 1400,00 Euro a ca-
rico della bilateralità.
Salute e Sicurezza: con il con-
tratto di lavoro al lavorato-
re deve essere consegnato il 
modulo relativo alle informa-
zioni sulla sicurezza di setto-
re e aziendale con traduzione 
in almeno 3 lingue. L’azien-
da che impiega il lavorato-
re interinale dovrà svolge-
re nelle prime 2 ore di lavo-
ro, e comunque prima dell’in-
serimento lavorativo, un cor-
so sui rischi specifici di im-

presa connessi alle mansio-
ni da svolgere secondo quan-
to previsto nelle norme sulla 
sicurezza.
Previdenza Integrativa: è sta-
to definita l’attivazione di un 
Fondo chiuso di settore per la 
previdenza integrativa secon-

do le modalità individuate in 
sede bilaterale e da definire 
in modo specifico nella stes-
sa. L’adesione al fondo preve-
derà il contributo del lavora-
tore e delle agenzie di sommi-
nistrazione.
Decorrenza: dal 24 luglio 2008 
è entrato in vigore il CCNL, 
fatte salve le diverse decor-
renze esplicitate nel testo per 
consentire gli adeguamen-
ti del sistema gestionale del-
le agenzie relativamente al-
la decorrenza proroghe – tra-
sformazioni – prova preavvi-
so che entrano in vigore dal 1 
novembre 2008.
Occorrerà ora che in ogni po-
sto di lavoro l’intesa sia ri-
spettata. 
Il rapporto con i delegati sin-
dacali e l’iscrizione rendono 
più forte ciascun lavoratore.
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I l documento (impropria-
mente definito ipotesi di 
accordo) presentato da 

Confindustria il 12 settem-
bre è un insieme di propo-
ste organico in un impianto 
cogente che lo rende incom-
patibile con la piattaforma 
presentata da CGIL CISL 
UIL nel mese di maggio.
L’impianto del documen-
to, attraverso la somma di 
norme e regole indicate, si 
traduce in limiti, control-
li e sanzioni - anche ester-
ni alle parti - e comunque in 
contrasto alle funzioni e al-
le prerogative della contrat-
tazione; sia prendendo a ri-
ferimento la prassi vigente, 
che rispetto alle proposte 
della piattaforma. In sin-
tesi si determinerebbe un 
pregiudizio ed una limita-
zione dell’autonomia nego-
ziale delle categorie e della 
funzione contrattuale del-
le RSU sancita dall’accordo 
interconfederale sulle rap-
presentanze.
La stessa definizione del cc-
nl, totalmente sovraordina-
to, assume natura censoria 
della contrattazione di se-
condo livello, a cui viene sot-
tratta qualunque relazione 
con la condizione materia-
le nei luoghi di lavoro, di-
segnando per converso una 
funzione di servizio, attra-

Modello contrattuale 
e pretese confindustriali

Il 12 settembre 2008 Confindustria ha presentato a CGIL CISL e UIL la propria 
ipotesi di accordo sul “nuovo modello contrattuale”.

Di seguito riportiamo il documento che la Segreteria nazionale della CGIL 
ha presentato a Confindustria nell’incontro del 18 settembre.

verso gli enti bilaterali, im-
propria oltre che sostitutiva 
della contrattazione stessa.
Si configura, quindi, un peg-
gioramento dell’accordo del 
23 luglio ’93 sia sul versan-
te della tutela e valorizza-
zione dei salari contrattuali 
che nella riduzione dell’auto-
nomia negoziale delle parti 
nei singoli livelli.
La piattaforma sindaca-
le, invece, ha l’ambizione 
di migliorare quell’accordo, 
rafforzandone l’universali-
tà di modello, ed implemen-
tando la contrattazione, in 
uno schema esplicito: con-
tratto nazionale regolatore 
che tutela realmente le re-
tribuzioni, estensione della 
contrattazione di secondo li-
vello per qualità e quantità.
Infine l’impianto definito 

da Confindustria sottende 
un’idea di relazioni a misu-
ra delle imprese da lei rap-
presentate e non di regole 
universali.
In questo quadro, come da 
sempre sostenuto, è neces-
sario che il confronto coin-
volga anche le altre associa-
zioni imprenditoriali ed il 
governo, si svolga a partire 
dalla piattaforma CGIL CI-
SL UIL, riconducendo al ne-
goziato, in particolare con il 
governo, anche i temi della 
piattaforma fiscale.
Nel contratto nazionale il 
“nuovo” indicatore previsio-
nale richiede una definizio-
ne legata all’inflazione rea-
listicamente prevedibile, il 
rimando a definire in sede 
di rinnovo dei ccnl, la verifi-
ca sulla coerenza dell’indica-
tore con l’andamento dell’in-
flazione e le modalità di re-
cupero certo dell’eventuale 
scostamento. Senza un mec-
canismo compiuto, infatti, il 
passaggio ad un contratto 
economico triennale perde-
rebbe di efficacia. 
Deve essere esplicito che 
l’indicatore previsionale agi-
sce sulla base di calcolo già 
definita dalle singole cate-
gorie nei ccnl e non esauri-
sce i costi contrattuali. In 
assenza di un impianto così 
compiuto, si determinerebbe 

una programmata riduzione 
dei salari. A completamento 
di un modello triennale ed a 
supporto di un equilibrio tra 
i vincoli definiti per lo svol-
gimento del negoziato,va de-
finita la certezza che la de-
correnza degli aumenti par-
ta dalla scadenza del con-
tratto precedente. 
Ribadiamo, ulteriormente, 
che vanno cancellate norme 
sanzionatorie (sia al primo 
che al secondo livello) e che 
la formulazione sulla bila-
teralità, va ricondotta alla 
piattaforma.
Nel secondo livello va for-

mulata l’estensione della 
contrattazione, abbiamo in-
dicato in piattaforma le va-
rie fattispecie, ed esclusa la 
possibilità di deroghe. 
Escludendo la totale varia-
bilità ed indeterminatez-
za del premio; precisiamo 
che la corrispondenza alla 
piattaforma della definizio-
ne dei premi in coerenza al-
le norme di decontribuzio-
ne e defiscalizzazione, non 
può, comunque, essere inte-
so come sostitutivo delle de-
trazioni e della restituzione 
del fiscal drag rivolte all’in-
tera platea del lavoro dipen-
dente.
Un sistema di monitoraggio 
confederale congiunto, tra-
mite l’ osservatorio delle re-
lazioni, collegato alla tem-
poralità e scadenza dell’ac-
cordo, non corrisponde al co-
mitato proposto, regolatorio 
e fin autoritario, che inficia 
l’autonomia negoziale delle 
categorie.
Abbiamo esemplificato il 
giudizio su alcuni punti, 
non esaustivi di quanto non 
condiviso, al fine di precisa-
re ulteriormente la critica 
di non compatibilità dell’im-
pianto proposto.

La Segreteria Nazionale 
della CGIL

Roma, 18 settembre 2008
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Il Comitato Centrale della FIOM considera inaccettabile il documento di 
Confindustria presentato il 12 settembre 2008 e riportato sotto integralmemte.

Ritenendo concluso il confronto è necessaria la mobilitazione per cambiare 
in profondità le posizioni e le scelte degli industriali e del Governo.

Premessa 
L’economia italiana soffre di 
bassa crescita. Tra il 1997 
e il 2007 il PIL è aumenta-
to del 15,5% contro il 24,8% 
dell’area euro. L’occupazione 
è salita come negli altri Pa-
esi, anche se il tasso di oc-
cupazione italiano rimane 
sensibilmente più basso. La 
vera emergenza è la produt-
tività che negli ultimi anni 
è cresciuta del 4,4% contro 
l’11,4% dell’eurozona. 
La carenza di crescita è alla 
radice della lenta dinamica 
delle retribuzioni: con guada-
gni di produttività allineati 
a quelli europei, le buste pa-
ga sarebbero aumentate del 
doppio in termini reali: +3510 
euro la retribuzione annua a 
prezzi costanti, contro i +1787 
effettivamente ottenuti. 
La bassa dinamica della pro-
duttività, oltre a non consen-
tire un aumento dei redditi 
delle famiglie adeguato ai lo-
ro bisogni, ha fatto sì che la 
competitività delle imprese 
peggiorasse vistosamente: il 
costo del lavoro per unità pro-
dotta è aumentato del 26,1% 
in Italia a fronte di una me-
dia del 14,2% nell’eurozona e 
del 3,1% in Germania. Il di-
vario di crescita si è ampliato 
nel 2007 e nel 2008. 
Il rilancio della crescita at-
traverso una maggiore pro-
duttività è una necessità del 
Paese; può e deve essere un 
obiettivo comune di lavorato-
ri e imprese.
Per questi motivi Confindu-
stria e Cgil, Cisl, Uil, conven-
gono che l’obiettivo comune 
delle parti deve essere l’impe-
gno a realizzare un sistema 
di relazioni industriali in gra-
do di perseguire condizioni di 
competitività e di produttività 
tali da consentire il rafforza-
mento del sistema produttivo, 
lo sviluppo dei fattori per l’oc-
cupabilità ed il miglioramen-

to delle retribuzioni reali di 
tutti i lavoratori.
A tal fine è necessario che la 
contrattazione collettiva, nel-
le diverse sedi, consenta di 
realizzare le condizioni per 
favorire la produzione di quel 
maggior valore aggiunto che 
possa poi essere distribuito 
fra i fattori che hanno contri-
buito a determinarlo. 
Le parti riconoscono che la 
contrattazione collettiva, nel-
le diverse sedi, è lo strumen-
to principale per adattare alle 
esigenze di maggiore compe-
titività i principali istituti che 
regolano la prestazione lavo-
rativa. Ulteriore elemento di 
sviluppo della competitivi-
tà è rappresentato anche dal 
coinvolgimento dei lavorato-
ri negli obiettivi dell’azienda 
e dalla partecipazione econo-
mica al reddito di impresa at-
traverso le forme di salario 
variabile.
Le parti, nel conferma-
re un modello di assetti 
contrattuali su due livel-
li, esprimono l’essenzia-
le esigenza di avere un 
sistema di relazioni sindacali 
e contrattuali regolato e quin-
di in grado di dare certezze 
non solo riguardo ai soggetti, 
ai tempi ed ai contenuti della 
contrattazione collettiva ma 
anche sulla corretta attuazio-
ne e rispetto delle regole.
Le parti ritengono che la con-
trattazione collettiva rappre-
senti un valore in sé. Il suo 
obiettivo primario deve es-
sere il buon funzionamen-
to dell’attività delle imprese, 
la crescita di un’occupazione 
stabile e tutelata e lo svilup-
po industriale. Non deve esse-
re esercitata come strumento 
di vincolo all’iniziativa econo-
mica. 
Le parti attribuiscono alle re-
lazioni sindacali il compito 
di determinare le condizioni 
confacenti agli obiettivi ge-
nerali dell’economia perse-
guendo l’incremento dei 
redditi di impresa e la-
voro attraverso la spinta 
alla competitività, all’in-
novazione, alla flessi-
bilità produttiva, alla 
definizione dei contenu-
ti collettivi nel rapporto 
di lavoro ed alla gestione, at-
traverso organismi bilaterali, 
di servizi a favore dei lavora-
tori.
Con il presente accordo Con-
findustria e Cgil, Cisl e Uil 
concordano un sistema di 
relazioni industriali ed un 
modello di assetti della con-
trattazione collettiva che, con 
carattere sperimentale e per 
la durata di 4 anni, sostitu-
isce integralmente le regole 
già definite nel paragrafo “2. 

Assetti contrattuali” del Pro-
tocollo sottoscritto fra Gover-
no e parti sociali il 23 luglio 
1993 su “Politica dei redditi e 
dell’occupazione, assetti con-
trattuali, politiche del lavoro 
e sostegno al sistema produt-
tivo”.
Per la verifica del corretto 
funzionamento delle regole 
qui definite, le parti indivi-
duano nel livello interconfe-
derale una nuova e specifica 
sede di monitoraggio, ana-
lisi e raccordo non episodico 
anche con l’obiettivo di forni-
re, in una logica di diffusio-
ne delle best practices, linee 
di orientamento per i compor-
tamenti dei rispettivi organi-
smi e dei loro rappresentati 
ai vari livelli, secondo quan-
to stabilito al successivo pun-
to 6.
Tutto ciò premesso le parti 
concordano:

1.1. In coerenza con gli obiet-
tivi individuati in Premessa 
le parti confermano un mo-
dello di assetti contrattuali 
che prevede:

un contratto collettivo na-•	
zionale di lavoro di catego-
ria con vigenza triennale 
sia per la parte normativa 
che per la parte economica
un secondo livello di con-•	
trattazione, aziendale o al-
ternativamente territoriale, 
laddove previsto, secondo 
l’attuale prassi, nell’ambito 
di specifici settori, con vi-
genza triennale nel rispetto 
del principio di non sovrap-
posizione dei cicli negoziali.

Al successivo punto 7. ven-
gono indicate le procedure di 
transizione dalla situazione 
in atto all’applicazione delle 
regole definite con il presente 
accordo interconfederale. 

2.1. Il contratto collettivo na-
zionale di lavoro di categoria 
ha durata triennale sia per 
la parte normativa che per la 
parte economica.
Il contratto collettivo naziona-
le di lavoro di categoria ha la 
funzione di garantire la cer-
tezza dei trattamenti econo-
mici e normativi comuni per 
tutti i lavoratori del settore 
ovunque impiegati nel terri-
torio nazionale, tenuto conto 
della tendenziale omogeneiz-

zazione delle normative na-
zionali in materia di lavoro 
determinata dalla apparte-
nenza all’Unione europea.
Il contratto collettivo nazio-
nale di lavoro di categoria 
definisce inoltre le materie 
affidate alla contrattazione di 
secondo livello, tenendo conto 
delle diverse specificità setto-
riali.
Le parti stipulanti il contrat-
to collettivo nazionale di lavo-
ro di categoria possono anche 
stabilire di attribuire alle 
strutture di rappresentanza 
territoriale - se ritenuto con-
giuntamente coerente con le 
medesime specificità setto-
riali - la capacità di modifica-
re, in tutto o in parte, singoli 
istituti economici o normativi 
così come indicato al punto 5.
Il contratto collettivo nazio-
nale di lavoro di categoria de-
termina l’aumento dei minimi 
tabellari in coerenza con l’in-
dicatore della dinamica infla-
tiva di cui al punto 2.2., da 
applicare su una base di com-
puto come indicata nello stes-
so punto 2.2. 
2.2. Nella consapevolezza 
che l’Italia deve mantene-
re la dinamica dei prezzi al-
lineata alla media dei Paesi 
dell’Unione Europea econo-
micamente più virtuosi, le 
parti - al fine di consentire 
che il contratto collettivo na-
zionale di lavoro di catego-
ria determini per i lavoratori 
benefici economici con conte-
nuti non inflazionistici e per 
le imprese una gestione pro-
grammabile del costo del la-
voro - hanno individuato in 
un indice previsionale trien-
nale depurato da alcune voci 
di inflazione importata, il pa-
rametro che determina la di-
namica degli effetti economici 
del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro di categoria per 
la vigenza triennale del con-
tratto stesso.
L’indice previsionale sarà ela-
borato da un soggetto terzo di 
riconosciuta autorevolezza ed 
affidabilità.
In sede di rinnovo del con-
tratto collettivo nazionale di 
lavoro di categoria le parti 
stipulanti, con l’obiettivo del-
la salvaguardia del potere 
d’acquisto delle retribuzioni 
per tutti i lavoratori in ogni 
azienda della categoria ed in 
ogni parte del Paese, deter-
minano l’importo medio di 
aumento dei minimi tabellari 
applicando l’indice previsio-
nale ad un valore retributivo 

medio assunto quale base di 
computo.
 Il valore retributivo medio da 
assumere quale base di com-
puto è composto dai minimi 
tabellari, dal valore degli au-
menti periodici di anzianità 
considerata l’anzianità media 
di settore nonché dalle altre 
eventuali indennità in ci-
fra fissa stabilite dallo stesso 
contratto collettivo nazionale 
di lavoro di categoria. 
2.3. Il contratto collettivo na-
zionale di lavoro di categoria 
disciplina la parte obbligato-
ria, la parte economica e la 
parte normativa. 
Nella parte obbligatoria è 
contenuta la regolazione del 
sistema di relazioni indu-
striali a livello nazionale, ter-
ritoriale e aziendale.
A tal fine il contratto colletti-
vo nazionale di lavoro di ca-
tegoria definisce, a valere per 
il sistema delle imprese rien-
tranti nel campo di applica-
zione, la disciplina dei diritti 
di informazione, consultazio-
ne, contrattazione in attua-
zione delle direttive europee 
nonché modelli, regole e pro-
cedure di funzionamento di 
eventuali organismi pariti-
tetici per approfondire i te-
mi connessi agli andamenti 
economico-sociali ed alle po-
litiche settoriali tenendo con-
to delle tendenze generali 
dell’economia.
Sui risultati delle iniziative 
di approfondimento possono 
essere realizzati avvisi comu-
ni fra le parti stipulanti an-
che ai fini dell’emanazione di 
atti di indirizzo da parte delle 
Istituzioni competenti.
È inoltre competenza dei con-
tratti collettivi nazionali di 
lavoro di categoria lo sviluppo 
di fondi per la gestione in for-
ma paritetica di servizi a fa-
vore dei lavoratori in materia, 
ad esempio, di collocamento, 
ammortizzatori sociali, for-
mazione continua, sanità in-
tegrativa, salute e sicurezza 
nel lavoro, certificazione dei 
contratti, anche sulla base di 
specifici accordi interconfede-
rali conclusi in relazione ad 
un quadro normativo adegua-
to che assicuri benefici fiscali 
ad incentivazione della crea-
zione e del funzionamento dei 
fondi stessi. 
2.4. Il contratto collettivo na-
zionale di lavoro di categoria 
definisce le modalità e gli am-
biti di applicazione della con-
trattazione di secondo livello 
nello spirito dell’attuale pras-
si negoziale con particolare 
riguardo alle piccole imprese 
nonché la tempistica, secon-
do il principio dell’autonomia 
dei cicli negoziali, le materie 
e le voci nelle quali essa si ar-
ticola.
2.5 Il contratto collettivo na-
zionale di lavoro di categoria 
definisce le procedure per la 
presentazione delle proposte 
sindacali relative alla modi-
fica delle disposizioni econo-
miche e normative previste 
dalla contrattazione nazio-
nale, aziendale o territoria-
le nonché i tempi di apertura 
dei negoziati.
In ogni caso le proposte per il 
rinnovo del contratto colletti-
vo nazionale di lavoro di ca-
tegoria saranno presentate 
in tempo utile per consenti-
re l’apertura della trattativa 

 considera inaccettabile il documento di 
Confindustria presentato il 12 settembre 2008 e riportato sotto integralmemte.
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contratto collettivo nazionale contratto collettivo nazionale 
di lavoro di categoria. di lavoro di categoria. 
2.3. Il contratto collettivo na. Il contratto collettivo na--
zionale di lavoro di categoria zionale di lavoro di categoria 

IPotesI dI accordo 
fra Confindustria e 
Cgil, Cisl e Cgil, Cisl e Cgil, Cisl Uil 
sulle relazioni industriali 
per il rilancio della crescita 
del Paese attraverso la 
maggiore produttività, 
per il miglioramento della 
competitività delle imprese 
e delle retribuzioni dei 
lavoratori e per lo sviluppo 
dell’occupazione.

2. Il contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
di categoria

1. Gli assetti della 
contrattazione collettiva
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degli effetti sociali connessi 
alle trasformazioni aziendali 
quali le innovazioni tecnolo-
giche, organizzative ed i pro-
cessi di ristrutturazione che 
influiscono sulle condizioni 
di salute e sicurezza, di la-
voro e di occupazione anche 
in relazione alla legge sulle 
pari opportunità ed agli in-
terventi volti a favorire l’oc-
cupazione femminile.

3.3. La contrattazione azien-
dale con contenuti economici 
è consentita per l’istituzione 
di un premio variabile calco-
lato solo con riferimento ai 
risultati conseguiti nella re-
alizzazione di programmi, 
concordati fra le parti, aven-
ti come obiettivo incremen-
ti di produttività, di qualità, 
di redditività, di efficacia, di 
innovazione, di efficienza or-
ganizzativa ed altri elementi 
rilevanti ai fini del migliora-
mento della competitività 
aziendale nonché ai risulta-
ti legati all’andamento econo-
mico dell’impresa.
Il premio variabile deve avere 
caratteristiche tali da consen-
tire l’applicazione dei partico-
lari trattamenti contributivi 
e fiscali previsti dalla norma-
tiva di legge.
L’erogazione del premio ha la 
caratteristica di totale varia-
bilità e di non determinabili-
tà a priori.
Nel caso di contratti territo-
riali, laddove previsti, secon-
do l’attuale prassi, nell’ambito 
di specifici settori, i criteri di 
misurazione e valutazione 
economica della produttivi-
tà, della qualità e degli altri 
elementi di competitività, de-
vono essere determinati sul-
la base di indicatori assunti a 
livello territoriale con riferi-
mento alla specificità di tutte 
le imprese del settore.
Al fine di acquisire elemen-
ti di conoscenza comune per 
la definizione degli obiettivi 
della contrattazione azienda-
le, le parti esamineranno pre-
ventivamente le condizioni 
produttive ed occupazionali e 
le relative prospettive, tenen-
do conto dell’andamento della 
competitività e delle condi-
zioni essenziali di redditività 
dell’azienda.
Gli importi, i parametri ed 
i meccanismi utili alla de-
terminazione quantitativa 
dell’erogazione connessa al 
premio variabile saranno de-
finiti contrattualmente dal-
le parti in sede aziendale in 
coerenza con gli elementi di 
conoscenza di cui al comma 
precedente assicurando pie-
na trasparenza sui parame-
tri assunti ed il rispetto dei 
tempi delle verifiche ed una 
approfondita qualità dei pro-
cessi di informazione e con-
sultazione.
3.4. Per favorire la diffusio-
ne della contrattazione azien-
dale con contenuti economici 
nelle imprese di minori di-
mensioni, le parti stipulanti i 
singoli contratti collettivi na-
zionali di lavoro di categoria, 
possono concordare linee gui-
da utili a definire modelli di 
premio variabile con le carat-
teristiche di cui al precedente 
punto 3.3.
Le linee guida potranno es-
sere adottate e/o riadatta-
te in funzione delle concrete 
esigenze aziendali, ferma re-

Dalla decorrenza dell’accordo 
di rinnovo del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro di 
categoria, l’indennità di va-
canza contrattuale cessa di 
essere erogata. 

3.1. Le parti, rilevato che nei 
principali Paesi dell’Unione 
europea si è sviluppata negli 
ultimi venti anni una genera-
le tendenza a favorire un pro-
gressivo decentramento della 
contrattazione collettiva, ri-
tengono che una maggiore 
diffusione della contratta-
zione di secondo livello pos-
sa consentire di rilanciare la 
crescita della produttività e 
quindi delle retribuzioni re-
ali dei lavoratori permetten-
do alle imprese di rispondere 
con tempestività alle mute-
voli esigenze dei mercati an-
che attraverso una migliore 
organizzazione del lavoro. Il 
conseguimento di retribuzio-
ni più elevate sarà reso pos-
sibile solo dal collegamento 
con  livelli di maggiore effi-
cienza e con la redditività, 
produttività e competitività 
dell’impresa. 
Le parti, pertanto, con il pre-
sente accordo interconfedera-
le confermano l’opportunità 
che vengano incrementate e 
rese strutturali le scelte ope-
rate con il Protocollo sul Wel-
fare del 23 luglio 2007, attuate 
con il DM 7 maggio 2008, e 
gli interventi normativi di cui 
all’art. 2 del decreto legge 27 
maggio 2008, n. 93, conver-
tito in legge n. 126 del 2008, 
volti ad incentivare la con-
trattazione di secondo livello 
che colleghi aumenti salariali 
al raggiungimento di obietti-
vi di produttività, redditività, 
crescita, ecc. concordati fra le 
parti.
3.2. La contrattazione di se-
condo livello deve riguarda-
re materie e istituti diversi e 
non ripetitivi rispetto a quel-
li propri del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro di 
categoria.
La contrattazione di secondo 
livello si esercita per le mate-
rie delegate dal contratto col-
lettivo nazionale di lavoro di 
categoria e per l’attuazione 
delle parti rinviate dalle nor-
me di legge o dagli accordi in-
terconfederali.
La contrattazione di secondo 
livello non può avere per og-
getto materie già definite in 
altri livelli di contrattazione.
Gli accordi di secondo livello 
hanno durata triennale e so-
no rinnovabili nel rispetto del 
principio dell’autonomia dei 
cicli negoziali al fine di evita-
re sovrapposizioni con i tempi 
di rinnovo del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro di 
categoria.
Nel corso della vigenza degli 
accordi di secondo livello le 
parti, nei tempi che saranno 
ritenuti necessari, svolgeran-
no procedure di informazio-
ne, consultazione, verifica o 
contrattazione previste dal-
le leggi, dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro di 
categoria, dagli accordi col-
lettivi e dalla prassi nego-
ziale vigente, per la gestione 
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sei mesi prima della scaden-
za del contratto.
La parte che ha ricevuto le 
proposte per il rinnovo do-
vrà dare riscontro entro ven-
ti giorni decorrenti dalla 
data di ricevimento del-
le stesse.
Durante i sei mesi ante-
cedenti e nel mese suc-
cessivo alla scadenza 
del contratto collettivo 
nazionale di lavoro di catego-
ria e comunque per un perio-
do complessivamente pari a 
sette mesi dalla data di pre-
sentazione delle proposte di 
rinnovo, le parti non assume-
ranno iniziative unilaterali 
né procederanno ad azioni di-
rette.
Ogni azione da chiunque at-
tuata in violazione della tre-
gua sindacale sopra definita, 
si configura come inadempi-
mento ai sensi dell’art. 1453 
cod.civ. legittimando la par-
te che l’ha subita a chiedere 
l’immediata revoca o sospen-
sione dell’azione e comunque 
il pagamento di una penale.  
Resta fermo in ogni caso che 
la violazione della tregua sin-
dacale comporta, a carico del-
la parte che vi ha dato causa, 
l’anticipazione o lo slitta-
mento di tre mesi del termi-
ne a partire dal quale decorre 
l’indennità di vacanza con-
trattuale di cui al successivo 
punto 2.6.
2.6. Qualora, dopo tre mesi 
dalla scadenza del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
di categoria ovvero dopo sei 
mesi dalla data di presenta-
zione delle proposte di rinno-
vo se successiva alla scadenza 
del contratto, il contratto me-
desimo non sia stato ancora 
rinnovato sarà corrisposta, a 
partire dal mese successivo, 
una indennità di vacanza con-
trattuale quale elemento prov-
visorio della retribuzione.
L’importo di tale elemento sa-
rà pari al 30% dell’indice pre-
visionale di cui al punto 2.2., 
applicato ai minimi tabellari 
vigenti.
Dopo sei mesi di vacanza con-
trattuale, detto importo sarà 
pari al 50% dell’indice previ-
sionale.
In ogni caso a tale data le 
parti stipulanti il contratto 
collettivo nazionale di lavo-
ro di categoria riferiranno al-
le rispettive confederazioni le 
ragioni che non hanno ancora 
consentito il raggiungimento 
dell’accordo per il rinnovo del 
contratto.
Confindustria e Cgil, Cisl e 
Uil, nell’ambito del Comita-
to paritetico per la gestione 
del presente accordo inter-
confederale di cui al punto 6., 
valuteranno le ragioni rispet-
tivamente addotte dalle parti 
stipulanti al fine di assume-
re, entro i successivi quindici 
giorni, ogni conseguente deci-
sione in linea con gli obiettivi 
posti in Premessa.
È comunque facoltà dell’orga-
nizzazione di rappresentanza 
delle imprese della catego-
ria impegnata nel rinnovo 
del contratto collettivo na-
zionale di lavoro, rivolgersi 
direttamente al Comitato pa-
ritetico interconfederale qua-
lora ritenga che le proposte di 
rinnovo presentate siano pa-
lesemente in contrasto con gli 
obiettivi posti in Premessa.

stando l’autonomia decisiona-
le della singola impresa circa 
l’adesione all’iniziativa mede-
sima.
Per valorizzare le esperienze 
realizzate ed i risultati con-
seguiti, anche attraverso le 
iniziative di categoria, in ter-
mini di miglioramento dei 
risultati economici azienda-
li, possono essere costitui-
ti in sede nazionale apposite 
commissioni paritetiche con 
il compito di monitorare ed 
analizzare la contrattazione 
di secondo livello.
I risultati così raccolti sa-
ranno trasmessi in forma 
aggregata al Comitato parite-
tico interconfederale per ogni 
conseguente decisione circa 
il funzionamento del presen-
te accordo ed ai fini delle ve-
rifiche richieste per legge allo 
scopo di ampliare, modifica-
re o innovare gli strumenti di 
incentivazione della contrat-
tazione di secondo livello.

3.5. Le proposte di rinnovo 
dell’accordo di secondo livello, 
sottoscritte congiuntamente 
dalle rappresentanze sindaca-
li costituite in azienda e dal-
le strutture territoriali delle 
organizzazioni sindacali sti-
pulanti il contratto naziona-
le, devono essere presentate 
all’azienda e contestualmen-
te all’Associazione industria-
le territoriale cui l’azienda è 
iscritta o ha conferito man-
dato, in tempo utile al fine 
di consentire l’apertura del-
la trattativa due mesi prima 
della scadenza dell’accordo.
La parte che ha ricevuto le 
proposte di rinnovo dovrà da-
re riscontro entro venti giorni 
decorrenti dalla data di rice-
vimento delle stesse.
Durante i due mesi successi-
vi alla data di presentazione 
delle proposte di rin-
novo e per il mese suc-
cessivo alla scadenza 
dell’accordo e comunque 
per un periodo comples-
sivamente pari a tre me-
si dalla data di presentazione 
delle proposte di rinnovo, le 
parti non assumeranno ini-
ziative unilaterali né proce-
deranno ad azioni dirette.
3.6. In caso di mancato ri-
spetto delle clausole tutte co-
sì come definite nel presente 
punto 3., l’Associazione in-
dustriale territoriale com-
petente ne darà immediata 
comunicazione alle struttu-
re territoriali delle organiz-
zazioni sindacali stipulanti il 

contratto collettivo nazionale 
di lavoro di categoria applica-
to in azienda.
Qualora entro i successivi 
quindici giorni fra le rispet-
tive rappresentanze di livel-
lo territoriale non siano state 
rimosse le cause che hanno 
determinato la violazione de-
nunciata, della situazione 
viene data notizia alle rispet-
tive organizzazioni nazionali 
di categoria stipulanti il con-
tratto collettivo nazionale di 
lavoro.
Entro i successivi sette giorni 
lavorativi si farà luogo ad un 
tentativo di conciliazione in 
sede nazionale con l’eventua-
le partecipazione delle istan-
ze delle parti competenti per 
territorio.
Qualora la controversia non 
trovi soluzione in sede di con-
ciliazione, le stesse parti adi-
ranno un collegio di arbitrato 
- secondo modalità e procedu-
re stabilite nel contratto col-
lettivo nazionale di lavoro di 
categoria o con specifico ac-
cordo interconfederale - che 
entro un mese dovrà pronun-
ciarsi.
In caso di accertato inadem-
pimento da parte dell’or-
ganizzazione sindacale e/o 
dell’istanza aziendale di rap-
presentanza si applicherà 
quanto previsto dall’art. 4, 
comma 2, della legge 12 giu-
gno 1990, n. 146.
In ogni caso l’accertato con-
trasto con le clausole che nel 
presente accordo interconfe-
derale e nei contratti collettivi 
nazionali di lavoro di catego-
ria disciplinano la materia de-
gli assetti contrattuali, rende 
inefficaci le eventuali relative 
intese che pertanto non pos-
sono essere applicate.

4.1. I contratti collettivi na-
zionali di lavoro di categoria 
possono stabilire che sia ri-
conosciuto un importo, nel-
la misura ed alle condizioni 
concordate nei medesimi con-
tratti, a titolo di elemento di 
garanzia retributiva, a favo-
re dei lavoratori che, in sede 
aziendale, non percepiscano 
nessun altro trattamento eco-
nomico in aggiunta a quanto 
previsto dal solo contratto col-
lettivo nazionale di categoria 
(lavoratori privi di supermi-
nimi individuali o collettivi, 
premi annui o altri importi 
retributivi comunque sogget-
ti a contribuzione).

5.1. Al fine di favorire condi-
zioni idonee alla sviluppo eco-
nomico ed occupazionale del 
territorio nonché per gover-
nare gli effetti delle situazio-
ni di crisi aziendali, i contratti 
collettivi nazionali di lavoro 
di categoria possono consen-
tire che in sede territoriale, 
fra le Associazioni industriali 

3. Il secondo livello 
di contrattazione

4. Elemento di 
garanzia retributiva

5. Intese per il governo 
delle situazioni di crisi e per 
lo sviluppo economico ed 
occupazionale del territorio

segue a pagina 8
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territoriali e le strutture ter-
ritoriali delle organizzazioni 
sindacali stipulanti il con-
tratto medesimo, siano rag-
giunte intese per modificare, 
in tutto o in parte, anche in 
via sperimentale e tempora-
nea, singoli istituti economi-
ci o normativi disciplinati dal 
contratto collettivo nazionale 
di lavoro di categoria.
La capacità di modificare è 
esercitabile sulla base di pa-
rametri oggettivi individuati 
nel contratto nazionale qua-
li, ad esempio, l’andamento 
del mercato del lavoro, i livel-
li di competenze e professio-
nalità disponibili, il tasso di 
produttività, il tasso di avvio 
e di cessazione delle iniziati-
ve produttive, la necessità di 
determinare condizioni di at-
trattività per nuovi investi-
menti.
In ogni caso le intese così rag-
giunte per essere efficaci de-
vono essere preventivamente 
approvate dalle parti sti-
pulanti i contratti collettivi 
nazionali di lavoro della cate-
goria interessata. L’approva-
zione potrà essere esplicitata 
tramite una presenza diretta 
al negoziato delle parti stipu-
lanti ovvero a seguito di spe-
cifica valutazione da parte 
delle stesse.
Sono fatte salve diverse solu-
zioni già definite in materia 
dai contratti collettivi nazio-
nali di lavoro di categoria.

6.1. Come precisato in Pre-
messa, Confindustria e Cgil, 
Cisl e Uil stabiliscono di at-
tivare una sede interconfede-
rale di monitoraggio, analisi 
e raccordo sistematico che, 
di norma, quattro volte l’an-
no ed in ogni altra occasione 
ritenuta opportuna, prenda 
in considerazione l’evoluzio-
ne dello stato dell’industria, 
dell’occupazione e del siste-
ma di relazioni industriali al 
fine di verificare la funziona-
lità delle regole definite con il 
presente accordo.
In questa stessa sede formerà 
oggetto di analisi e confron-
to l’andamento dei principali 
aspetti delle relazioni indu-
striali quali, ad esempio, il 
costo del lavoro, la dinami-
ca della produttività del lavo-
ro, i tassi di occupazione e la 
gestione delle risorse umane 
con particolare riferimento 
ai regimi di impiego, al col-
locamento, alla mobilità, alla 
cassa integrazione, alle pa-
ri opportunità, ecc., nonché, 
anche sulla base delle infor-
mazioni rese dalle rispettive 
strutture di categoria e terri-
toriali, lo sviluppo della con-
trattazione collettiva in sede 
di categoria, di territorio e di 
azienda.
6.2. Il Comitato è composto 
da 9 rappresentanti per cia-
scuna delle due parti inten-
dendo per tali Confindustria, 
da un lato e Cgil, Cisl e Uil, 
dall’altro.
Sono componenti di diritto, 
per Confindustria, il Presi-
dente, il Vice Presidente per 

le Relazioni Industriali ed Af-
fari Sociali, il Direttore Ge-
nerale, il Direttore del Centro 
studi ed il Direttore dell’Area 
Relazioni Industriali ed Affa-
ri Sociali. Per Cgil, Cisl e Uil, 
i Segretari Generali e i Segre-
tari confederali competenti di 
ciascuna Organizzazione.
I componenti durano in ca-
rica per tutta la vigenza del 
presente accordo. Tranne che 
per i componenti di diritto, le 
parti possono sostituire i rap-
presentanti dalle stesse nomi-
nati mediante comunicazione 
scritta al Comitato.
Nella seduta di insediamen-
to i componenti nominano un 
coordinatore fra i rappresen-
tanti designati da Confindu-
stria ed un vice coordinatore 
fra i rappresentanti designati 
da Cgil, Cisl e Uil.
Tali incarichi dureranno un 
anno procedendosi, di anno 
in anno, secondo il criterio 
dell’alternanza nella nomina 
del coordinatore e del vice co-
ordinatore.
Compete al coordinatore o, in 
sua assenza, al vice coordi-
natore, convocare le riunioni, 
stabilire l’ordine del giorno 
con almeno 15 giorni di an-
ticipo e redigere un verbale 
delle stesse. Fatte salve situa-
zioni particolari, il Comitato 
si riunirà con cadenza trime-
strale di norma presso Con-
findustria che curerà anche le 
attività di segreteria.
Per la validità delle riunio-
ni del Comitato è richiesta la 
presenza di almeno 10 compo-
nenti di cui almeno 4 rappre-
sentanti di ognuna delle due 
parti.
Le deliberazioni del Comitato 
sono assunte all’unanimità.
Il Comitato procede con deli-
berazioni nei casi di ri-
tardata conclusione del 
rinnovo di un contrat-
to collettivo nazionale 
di lavoro di categoria, 
come previsto al punto 
2.6. e nell’ipotesi di ap-
provazione di linee di orien-
tamento per i comportamenti 
dei rispettivi organismi e dei 
loro rappresentati ai vari li-
velli.
Sugli altri temi oggetto di ap-
profondimento ed esame con-
giunto, potranno far seguito 
valutazioni e proposte auto-
nome o convergenti. Qualora 
sia stata acquisita una posi-
zione comune, potranno es-
sere individuati strumenti, 
contenuti e forme di interven-
to congiunto anche secondo lo 

schema dell’avviso comune da 
sottoporre all’attenzione del-
le Istituzioni e degli Enti pub-
blici competenti.
Dopo il primo anno di atti-
vità le parti potranno 
deliberare circa la pub-
blicazione di un Rappor-
to congiunto annuale 
sullo stato delle relazio-
ni industriali e della ge-
stione del fattore lavoro 
nell’industria e nei ser-
vizi, eventualmente da pre-
sentare in occasione di un 
apposito evento pubblico. Per 
le attività di approfondimento 
ed esame congiunto il Comi-
tato potrà avvalersi del con-
tributo di analisi e proposta 
di autorevoli esperti di econo-
mia, diritto del lavoro, rela-
zioni industriali, sociologia.
Eventuali oneri economici 
connessi all’attività del Co-
mitato dovranno essere pre-
ventivamente approvati dal 
Comitato stesso e suddivi-
si pariteticamente valutando 
anche la possibilità di utiliz-
zare i finanziamenti naziona-
li ed europei.

7.1. Il presente accordo decor-
re dal (.../.../.......) ed avrà vigo-
re fino a tutto il (.../.../.......).
Sei mesi prima della scaden-
za le parti, anche sulla base 
dei rapporti di verifica even-
tualmente elaborati annual-
mente, procederanno ad una 
valutazione complessiva del 
funzionamento del sistema 
di relazioni industriali e del-
la contrattazione collettiva ai 
vari livelli nel periodo di spe-
rimentazione al fine di concor-
dare le regole da valere per il 
successivo periodo (.../.../.......) 
apportando al presente accor-
do, ove necessario, correttivi, 
modifiche od integrazioni.
7.2. Tutti i contratti collettivi 
nazionali di lavoro di catego-
ria e gli accordi di secondo li-
vello la cui scadenza biennale 
o quadriennale sia successiva 
alla data di entrata in vigore 
del presente accordo intercon-
federale, saranno rinnovati 
con l’applicazione delle con-
dizioni, principi, regole, mo-
dalità, tempi stabiliti con il 
presente accordo interconfede-
rale. In sede di rinnovo le par-
ti stipulanti procederanno a 
disciplinare gli specifici rinvii 
effettuati dall’accordo inter-
confederale agli ulteriori livel-
li di contrattazione collettiva.
7.3. Eventuali controversie 
relative all’applicazione del 
presente accordo interconfe-

derale saranno esaminate da 
un Comitato di Garanti com-
posto pariteticamente da 6 
esperti di chiara fama nomi-
nati dalle parti contraenti.

8.1. Le parti confermano l’in-
teresse a definire uno speci-
fico accordo interconfederale 
per rivedere ed aggiornare le 
regole pattizie che disciplina-
no la rappresentanza dei la-
voratori nei luoghi di lavoro e 
pertanto (........).
8.2. Per un regolato siste-
ma di relazioni industriali le 
parti si impegnano a rispet-
tare ed a far rispettare ai pro-
pri iscritti ai diversi livelli le 
clausole tutte del pre-
sente accordo intercon-
federale, dei contratti 
collettivi nazioni di la-
voro di categoria, della 
contrattazione di secon-
do livello.
A tal fine le Confede-
razioni generali, le As-
sociazioni/Federazioni 
nazionali di categoria indu-
striali e sindacali, le Associa-
zioni industriali e le strutture 
territoriali e di categoria del-
le Organizzazioni sindacali, 
ognuna per i livelli di compe-
tenza, si impegnano, rispetti-
vamente, a fare osservare le 
condizioni pattuite da par-
te delle aziende associate ed 
a non promuovere azioni o ri-
vendicazioni intese a modi-
ficare, integrare, innovare 
quanto ha formato oggetto di 
accordo ai vari livelli ed a in-
tervenire perché le stesse sia-
no evitate.
In sede di contrattazione col-

lettiva nazionale e di secondo 
livello le parti competenti di-
sciplineranno specifiche pro-
cedure di conciliazione ed 
arbitrato per risolvere ogni 
eventuale ipotesi di inadem-
pimento di quanto concorda-
to ai rispettivi livelli.
Al fine di realizzare un di-
retto e coerente collegamen-
to fra quanto stabilito con il 
presente accordo interconfe-
derale e la contrattazione col-
lettiva di secondo livello, le 
Associazioni industriali ter-
ritoriali attueranno uno spe-
cifico coordinamento nelle 
fasi di svolgimento della con-
trattazione aziendale in modo 
da supportare le scelte azien-
dali sulla base di linee di in-
tervento comuni in relazione 
alle condizioni, principi, rego-
le, modalità e tempi stabiliti 
con il presente accordo inter-
confederale.

9.1. Le parti confermano l’in-
teresse a proseguire nell’at-
tività di verifica circa la 
possibilità di semplificazio-
ne ovvero di razionalizzazio-
ne od anche di riduzione del 
numero dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro stipulati 
fra le rispettive organizzazio-
ni nazionali di categoria.
Per ognuna delle tre distin-
te ipotesi dovrà essere veri-
ficato lo specifico interesse 
reso esplicito solo ed esclusi-
vamente dalle Associazioni/
Federazioni di Categoria ti-
tolari dei rispettivi contratti 
nazionali. 
In funzione di detta verifica 
le parti potranno individuare 
ed essere garanti degli obiet-
tivi comuni e condivisi che  su 
richiesta delle categorie in-
teressate possono eventual-
mente favorire operazioni di 
semplificazione ovvero di ra-
zionalizzazione od anche di 
riduzione del numero dei con-
tratti collettivi nazionali di 
lavoro, secondo le decisioni as-
sunte dalle categorie stesse.
Nell’ ambito delle attività di 
verifica, che rientra nelle com-
petenze del Comitato pariteti-
co di cui al punto 6., saranno 
esaminate anche condizioni, 
tempi e modalità per la de-
finizione di eventuali nuovi 
contratti collettivi per una 
adeguata e coerente gestio-
ne dei rapporti di lavoro in 
aree produttive prive di di-
scipline contrattuali.

e raccordo sistematico che, e raccordo sistematico che, 
di norma, quattro volte l’andi norma, quattro volte l’an--
no ed in ogni altra occasione no ed in ogni altra occasione 
ritenuta opportuna, prenda ritenuta opportuna, prenda 
in considerazione l’evoluzioin considerazione l’evoluzio--
ne dello stato dell’industria, ne dello stato dell’industria, 
dell’occupazione e del sistedell’occupazione e del siste--
ma di relazioni industriali al ma di relazioni industriali al 
fine di verificare la funzionafine di verificare la funziona--
lità delle regole definite con il lità delle regole definite con il 
presente accordo.presente accordo.
In questa stessa sede formerà In questa stessa sede formerà 
oggetto di analisi e confronoggetto di analisi e confron--
to l’andamento dei principali to l’andamento dei principali 
aspetti delle relazioni induaspetti delle relazioni indu--
striali quali, ad esempio, il striali quali, ad esempio, il 
costo del lavoro, la dinamicosto del lavoro, la dinami--
ca della produttività del lavoca della produttività del lavo--
ro, i tassi di occupazione e la ro, i tassi di occupazione e la 
gestione delle risorse umane gestione delle risorse umane 
con particolare riferimento con particolare riferimento 
ai regimi di impiego, al colai regimi di impiego, al col--
locamento, alla mobilità, alla locamento, alla mobilità, alla 
cassa integrazione, alle pacassa integrazione, alle pa--
ri opportunità, ecc., nonché, ri opportunità, ecc., nonché, 
anche sulla base delle inforanche sulla base delle infor--
mazioni rese dalle rispettive mazioni rese dalle rispettive 
strutture di categoria e terristrutture di categoria e terri--
toriali, lo sviluppo della contoriali, lo sviluppo della con--
trattazione collettiva in sede trattazione collettiva in sede 
di categoria, di territorio e di di categoria, di territorio e di 
azienda.azienda.
6.2. Il Comitato è composto  Il Comitato è composto 
da 9 rappresentanti per ciada 9 rappresentanti per cia--
scuna delle due parti intenscuna delle due parti inten--
dendo per tali Confindustria, dendo per tali Confindustria, 
da un lato e Cgil, Cisl e Uil, da un lato e Cgil, Cisl e Uil, 
dall’altro.dall’altro.
Sono componenti di diritto, Sono componenti di diritto, 
per Confindustria, il Presiper Confindustria, il Presi--
dente, il Vice Presidente per dente, il Vice Presidente per 

2.6. e nell’ipotesi di ap2.6. e nell’ipotesi di ap--
provazione di linee di orienprovazione di linee di orien--
tamento per i comportamenti tamento per i comportamenti 
dei rispettivi organismi e dei dei rispettivi organismi e dei 
loro rappresentati ai vari liloro rappresentati ai vari li--
velli.velli.
Sugli altri temi oggetto di apSugli altri temi oggetto di ap--
profondimento ed esame conprofondimento ed esame con--
giunto, potranno far seguito giunto, potranno far seguito 
valutazioni e proposte autovalutazioni e proposte auto--
nome o convergenti. Qualora nome o convergenti. Qualora 
sia stata acquisita una posisia stata acquisita una posi--
zione comune, potranno eszione comune, potranno es--
sere individuati strumenti, sere individuati strumenti, 
contenuti e forme di intervencontenuti e forme di interven--
to congiunto anche secondo lo to congiunto anche secondo lo 

7.1. Il presente accordo decor Il presente accordo decor
re dal (.../.../.......) ed avrà vigore dal (.../.../.......) ed avrà vigo
re fino a tutto il (.../.../.......).re fino a tutto il (.../.../.......).
Sei mesi prima della scadenSei mesi prima della scaden
za le parti, anche sulla base za le parti, anche sulla base 
dei rapporti di verifica evendei rapporti di verifica even
tualmente elaborati annualtualmente elaborati annual
mente, procederanno ad una mente, procederanno ad una 
valutazione complessiva del valutazione complessiva del 
funzionamento del sistema funzionamento del sistema 
di relazioni industriali e deldi relazioni industriali e del
la contrattazione collettiva ai la contrattazione collettiva ai 
vari livelli nel periodo di spevari livelli nel periodo di spe
rimentazione al fine di concorrimentazione al fine di concor
dare le regole da valere per il dare le regole da valere per il 
successivo periodo (.../.../.......) successivo periodo (.../.../.......) 
apportando al presente accorapportando al presente accor
do, ove necessario, correttivi, do, ove necessario, correttivi, 
modifiche od integrazioni.modifiche od integrazioni.
7.2. Tutti i contratti collettivi  Tutti i contratti collettivi 
nazionali di lavoro di categonazionali di lavoro di catego
ria e gli accordi di secondo liria e gli accordi di secondo li
vello la cui scadenza biennale vello la cui scadenza biennale 
o quadriennale sia successiva o quadriennale sia successiva 
alla data di entrata in vigore alla data di entrata in vigore 
del presente accordo intercondel presente accordo intercon
federale, saranno rinnovati federale, saranno rinnovati 
con l’applicazione delle concon l’applicazione delle con
dizioni, principi, regole, modizioni, principi, regole, mo
dalità, tempi stabiliti con il dalità, tempi stabiliti con il 
presente accordo interconfedepresente accordo interconfede
rale. In sede di rinnovo le parrale. In sede di rinnovo le par
ti stipulanti procederanno a ti stipulanti procederanno a 
disciplinare gli specifici rinvii disciplinare gli specifici rinvii 
effettuati dall’accordo intereffettuati dall’accordo inter
confederale agli ulteriori livelconfederale agli ulteriori livel
li di contrattazione collettiva.li di contrattazione collettiva.
7.3. Eventuali controversie  Eventuali controversie 
relative all’applicazione del relative all’applicazione del 
presente accordo interconfepresente accordo interconfe

segue da pagina 7

6. Comitato paritetico 
Confindustria-Cgil, Cisl e Uil

7. Disposizioni transitorie 
e clausola compromissoria
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delle parti nella 
contrattazione collettiva

9. Razionalizzazione e 
riduzione del numero dei 
contratti collettivi nazionali 
di lavoro di categoria
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Dal 1°maggio 2008
le maggiorazioni sul 
lavoro straordinario
Dal 1 maggio 2008 è entrata in vigore la norma 
del Contratto Nazionale con la nuova definizio-
ne della retribuzione oraria per il calcolo delle 
maggiorazioni per lavoro straordinario, nottur-
no e festivo.
Dalla mensilità di maggio 2008 la retribuzione 
oraria dei lavoratori si calcola su varie voci sa-
lariali: minimi del contratto nazionale, scatti di 
anzianità, compensi fissati a mese (supermini-
mi collettivi e individuali, premi fissi mensili), 
eventuali aumenti di merito.
A questi importi vanno aggiunte le altre voci 
orarie della retribuzione quali: incentivi e in-
dennità varie, il rendimento di cottimo e di con-
cottimo.
La Fiom e i delegati di fabbrica sono impegna-
ti a verificare l’esatta applicazione della norma 
contrattuale. 

Da controllare in busta paga Cometa, Fondapi 
Artifond: alcune
novità sui 
fondi pensione 
complementari
La CoVIP (l’ente nazionale che vi-
gila sui fondi pensione) ha pubbli-
cato una nuova interpretazione per 
quanto riguarda il riscatto in caso 
di DECESSo dell’iscritto al Fondo 
Pensione Complementare. 
L’art. 14 comma 3 della legge 
252/2005 prevede che in caso di de-
cesso la posizione individuale matu-
rata è riscattata dagli eredi ovvero 
dai diversi beneficiari designati dal-
lo stesso. 
Secondo la ultima specifica COVIP, 
ciò significa che qualora sia desi-
gnato un beneficiario, questo ha la 
priorità sugli eredi legittimi. 
Fino a nuove precisazioni legali 
quindi se il lavoratore ha designato 
un beneficiario, anche in presenza 
di eredi legittimi, il beneficiario ha 
diritto a chiedere la liquidazione 
dal Fondo.

ufficiovertenze
La vicenda della MIR, 

costringe tutti ad inter-
rogarsi se le norme oggi 

in vigore nel nostro paese 
difendono le unità produtti-
ve e tutelano i lavoratori coin-
volti, loro malgrado, in vicen-
de dove gli imprenditori non 
rispondono dei debiti e degli 
impegni sociali che si assu-
mono.
La Fiom, per tutelare i lavo-
ratori e le loro famiglie, utiliz-
zando le normative e coinvol-
gendo le istituzioni, ha defini-
to complessivamente il ricor-
so a 24 mesi di Cigs per evi-
tare i licenziamenti e insie-
me salvaguardare una realtà 
produttiva storica a Brescia.
La Mir è un’azienda metal-
meccanica di Brescia che, nel 
dicembre 2005, per far fron-
te a una grave crisi finan-
ziaria, affitta l’intera azien-
da alla Ipsa Spa di Piacen-
za; tutti i lavoratori passa-
no alle dipendenze della nuo-
va azienda che, subentrando, 
si accolla il TFR dei lavorato-
ri in cambio del valore econo-
mico del magazzino e del por-
tafoglio ordini. 
Nonostante l’affitto dell’atti-
vità produttiva alla Ipsa, nel 
marzo 2006 la Mir Spa fal-
lisce a causa dei forti debi-
ti contratti con banche e for-
nitori. Il Tribunale di Bre-
scia e il Curatore fallimenta-
re aprono una trattativa con 
Ipsa (che da mesi non paga i 
canoni di affitto) per verifica-
re il reale interessamento di 
Ipsa all’acquisizione del com-
plesso aziendale.
La trattativa, a causa delle 
poche disponibilità economi-
che di Ipsa, non si conclude e 
il 6 dicembre 2006 il Giudice, 
con decreto, revoca il contrat-

to d’affitto e rientra in pos-
sesso del complesso aziendale 
(per far valere il decreto del 
Giudice il Curatore fallimen-
tare è costretto a ricorrere 
all’utilizzo delle forze dell’or-
dine).
I lavoratori, con la revoca del 
contratto d’affitto, tornano a 
carico del fallimento Mir e da 
dicembre 2006, come prevede 
la normativa, sono collocati in 
CIGS per 12 mesi,
Ipsa, nonostante l’istanza 
di fallimento depositata dai 
legali della Fiom presso il 
Tribunale di Brescia, chiede 
ed ottiene presso il Tribuna-
le di Bassano del Grappa la 
procedura di concordato pre-
ventivo.
Con il pieno possesso del com-
plesso aziendale Mir il Tribu-
nale di Brescia procede alla 
vendita e nel corso del 2007 
si manifestano due interes-
si industriali all’acquisizio-
ne della Mir: la società Pri-
ma Spa di Frosinone e la Ht 
Italy di Cazzago San Marti-
no (Bs).
I piani industriali di entram-
be le aziende non prevedo-
no livelli occupazionali che 
garantiscano tutti i lavorato-
ri ancora in forza ma Ht Italy 
si impegna, una volta acqui-
sita l’azienda, ad assumere 
tutto il personale e ad attiva-
re successivamente 24 mesi 
di Cigs per riorganizzazione 
aziendale.
Queste manifestazioni d’in-
teresse, e l’obiettivo del sin-
dacato e del Tribunale di sal-
vaguardare unità produtti-
va e livelli occupazionali, con-
sentono di attivare la proro-
ga d’ulteriori sei mesi di Cigs 
presso il Ministero del Lavo-
ro.

Con un’asta pubblica il Tribu-
nale, in aprile 2008, assegna 
a Ht Italy il complesso azien-
dale Mir: si è così salvaguar-
dato il patrimonio industria-
le.
Si è aperto nel frattempo il 
contenzioso tra le procedure 
fallimentari, quella fallimen-
tare di Mir che fa capo al Tri-
bunale di Brescia e il concor-
dato preventivo di Ipsa pres-
so il Tribunale di Bassano del 
Grappa. Ipsa, a cui fa capo 
il Tfr dei lavoratori a segui-
to del contratto di affitto di 
ramo d’azienda del dicem-
bre del 2005, e oggi in con-
cordato preventivo, non vuo-
le più rispondere di quel debi-
to nei confronti dei lavoratori. 
Il fallimento Mir a sua volta 
sostiene che il debito nei con-
fronti dei lavoratori fa capo a 
Ipsa. Ad oggi sono ancora in 
corso trattative perché il pro-
blema Tfr trovi soluzione tra 
le due procedure.
Il Tfr, il suo pagamento per i 
lavoratori dimessi e il suo tra-
sferimento per i restanti lavo-
ratori ancora in Cigs, blocca il 
passaggio dei lavoratori Mir 
presso Ht Italy.
A Giugno 2008 Fiom- Cgil e 
procedura Mir hanno chiesto 
alla Regione Lombardia di 
attivare ulteriori sei mesi ( 2 
+ 4) di cigs in deroga in attesa 
dell’accordo sul Tfr tra le due 
procedure; il 7 agosto 2008 è 
stato sottoscritto un ulteriore 
verbale di accordo che proro-
ga al 6 dicembre 2008 il ricor-
so alla Cigs.
La vicenda ad oggi non è anco-
ra conclusa, il Tfr dei lavora-
tori e i loro crediti devono ave-
re al più presto soluzione così 
come l’assunzione in Ht Italy 
dei lavoratori ancora in Cigs

Ulteriore proroga di sei mesi di CIGS per 21 lavoratoriUlteriore proroga di sei mesi di CIGS per 21 lavoratori

MIR: una vicenda 
articolata e complessaarticolata e complessa

PERPERP LE MALATTIE
PROFESSIONALI

Nuove 
tabelle 
INAIL
Il 24 luglio 2008 so-
no state finalmente 
pubblicate sulla Gaz-
zetta Ufficiale, in ba-
se al decreto firma-
to il 9 aprile 2008 dal 
Ministro del Lavo-
ro del precedente Go-
verno, le nuove tabel-
le delle malattie pro-
fessionali riconosciute 
dall’INAIL nell’indu-
stria e nell’agricoltu-
ra. Le innovazioni più 
importanti delle nuove 
tabelle sono:

Inserimento•	  del 
gruppo di malattie 
muscolo scheletri-
che da rischio ergo-
nomico;
Ampliamento•	  del-
le voci di lavorazioni 
che causano le ipoa-
cusie;
Variazione•	 , per alcu-
ne voci, del periodo 
massimo di indenniz-
zabilità.
Molte delle patologie•	  
che nella tabella pre-
cedente erano solo 
indicate con la de-
finizione generica 
“malattia da…” so-
no state specificate in 
modo dettagliato.

Per i lavoratori metal-
meccanici i nuovi rico-
noscimenti di interes-
se più diffuso riguar-
dano malattie di origi-
ne professionale lega-
te strettamente ad at-
tività lavorative attua-
li. Sono state introdot-
te le malattie muscolo-
scheletriche, causate 
da sollecitazioni bio-
meccaniche, a seguito 
di movimenti ripetuti 
e/o da posture incon-
grue dell’arto superio-
re, del ginocchio e del-
la colonna vertebrale; 
ad esempio, il tunnel 
carpale, legato a fasi 
ripetitive del processo 
produttivo, del mon-
taggio, ecc., è stato in-
serito nella nuova ca-
sistica. 
Per effetto di quanto 
previsto dal decreto, il 
nuovo sistema tabel-
lare si applica dalla 
sua entrata in vigore 
sia per le richieste in 
esame che per i ricor-
si amministrativi in 
corso; per il contenzio-
so legale in corso valu-
teranno i singoli uffici 
legali inail. 
I nuovi riconoscimenti 
contenuti nelle tabel-
le Inail sono un passo 
avanti nel tema delle 
malattie professiona-
li, ma in questo campo 
le problematiche sono 
ancora molte a parti-
re dalla difficoltà che 
i lavoratori incontra-
no per ottenere il rico-
noscimento Inail, dal 
riconoscimento delle 
responsabilità azien-
dali che presuppone 
un’azione legale, dalla 
scarsa informazione 
che su questa materia 
hanno i medici di base 
e i medici competenti 
per parte aziendale.

©  Archivio Fiom

© Archivio Fiom
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I l 27 giugno scorso i 110 
dipendenti della Ferro-
sider di Ospitaletto sono 

scesi in sciopero per contra-
stare la decisione unilatera-
le dell’azienda di allargare il 
ricorso ad aziende di appalto 
su piazze di lavoro delicatissi-
me del ciclo produttivo; il 9 lu-
glio, dopo otto giorni di presi-
dio della fabbrica e dopo oltre 
60 ore di sciopero, la RSU del-
la Ferrosider e la Fiom di Bre-
scia hanno firmato con l’azien-
da un accordo che definisce: 

Le mansioni dei dipen-
denti Ferrosider e dei di-
pendenti dell’appalto.

Il coinvolgimento degli 
organi dell’ASL di Brescia 
preposti alla tutela e alla 
prevenzione.

Il mantenimento degli orga-
nici, dei carichi di lavoro e 
delle professionalità in essere.

Accordo integrativo nell'azienda siderurgica di Brescia Accordo integrativo nell'azienda siderurgica di Brescia 

Rinnovato il contratto Rinnovato il contratto 
aziendale alla Ori Martinaziendale alla Ori Martin

dalle
Fabbriche

Ferrosider: dopo lo scontro 
una difficile intesa

A lla Ori Martin, azien-
da siderurgica di Bre-
scia con oltre 400 di-

pendenti si è raggiunto l’ac-
cordo sul rinnovo del contrat-
to aziendale scaduto il 31 di-
cembre 2007. L’intesa sotto-
scritta da azienda, RSU, Fim 
e Fiom, mette al centro il mi-
glioramento delle condizioni 
di lavoro e di vita dei lavora-
tori all’interno della fabbri-
ca. I lavoratori, con il referen-
dum, hanno approvato l’ipote-
si di accordo con una percen-
tuale che supera il 90%.
Nell’accordo sono previsti im-
pegni sugli investimenti nel 
prossimo biennio e, in base 
agli investimenti, la riorga-
nizzazione del lavoro, la ride-
finizione del mansionario e il 
riconoscimento di nuove figu-
re ad alta professionalità; inol-
tre sono definiti investimenti 
e percorsi formativi per tute-
lare la salute e la sicurezza in 
fabbrica. Si è definito un per-
corso concordato nella gestio-
ne degli appalti, per garanti-
re ai lavoratori le giuste con-
dizioni contrattuali, previden-
ziali ed antinfortunistiche; e 
si è estesa la tutela dei lavo-
ratori precari con la definizio-
ne di una percentuale massi-
ma di ricorso a contratti atipi-

ci pari al 10% dei dipendenti e 
con un ruolo attivo della RSU 
per l’inserimento a tempo in-
determinato in azienda.
Con l’accordo si è raggiun-
to un importante risultato, il 
riconoscimento degli istituti 
contrattuali, in caso di ricor-
so alla cassa integrazione or-
dinaria, per le prime 400 ore/
anno e delle condizioni di mi-
glior favore sulle festività co-
me definito dal CCNL; è pre-
vista inoltre un’integrazio-
ne aggiuntiva per i lavoratori 
iscritti al fondo Cometa a ca-
rico dell’azienda.
Infine l’intesa raggiunta pre-
vede salario fisso con un incre-
mento del superminimo collet-
tivo uguale per tutti i lavora-
tori di 55 Euro per 14 mensili-
tà, l’incremento delle maggio-
razioni per il lavoro il sabato 
e la domenica, il riconoscimen-
to certo del premio di risulta-
to del quadriennio 2004-2007 
pari a 1.020,00 euro che si con-
solidano. Sempre sul salario è 
stato definito un nuovo premio 
di risultato per il quadriennio 
2008-2011 di 1.800,00 euro le-
gato ad indicatori raggiungi-
bili e vicino al fare e al sape-
re dei lavoratori.
La Fiom esprime soddisfazio-
ne per l’intesa raggiunta che 

dà risposte concrete alle esi-
genze dei lavoratori sul fu-
turo della fabbrica, sulla si-
curezza e la salute, migliora 
i diritti di tutti i lavoratori e 
conquista un incremento cer-
to del salario.

L’anticipo della contrat-
tazione aziendale, in sca-
denza al 31 dicembre 2008.

L’erogazione di 345 euro 
per il raggiungimento de-
gli obiettivi del premio di 
risultato 2007.

La remissione delle quere-
le e la rinuncia al ricorso 
depositato dall’azienda in 
Tribunale durante i gior-
ni del presidio nei confron-
ti dei lavoratori.
RSU e Fiom hanno definito, 
a fine luglio, con i lavoratori 
i contenuti della piattaforma 
da discutere con la direzione 
Ferrosider; contenuti econo-
mici, normativi e d’interven-
to sull’organizzazione del la-
voro sui quali si è avviata ed 
è in corso la trattativa.
La lotta dei lavoratori Fer-
rosider, la mobilitazione e la 
solidarietà di tutti i delega-
ti metalmeccanici, dimostra-
ta concretamente nei giorni 
del presidio, afferma la scel-
ta dei lavoratori siderurgi-
ci di contrastare le decisioni 
unilaterali dell’impresa che 
sottraggono al confronto con 
i lavoratori e con i loro rap-
presentanti un aspetto fon-
damentale della contratta-
zione, quello relativo all’or-
ganizzazione del lavoro. 
In siderurgia a Brescia la 
definizione delle piazze di la-
voro, degli organici, dei cari-
chi di lavoro e dei mansiona-
ri da sempre sono oggetto di 
contrattazione dei delegati di 
fabbrica e del sindacato.
In una fabbrica siderurgi-
ca la contrattazione dell’or-
ganizzazione del lavoro è un 
aspetto fondamentale di tu-
tela dei lavoratori perché la 

condizione è più difficile, a 
partire dalle oggettive con-
dizioni di rischio per la sa-
lute e la sicurezza; il diritto 
alla contrattazione e la sal-
vaguardia della salute e del-
la sicurezza non sono e non 
possono essere in alternati-
va alla competitività dell’im-
presa.
Come altre imprese nel set-
tore della siderurgia, la Fer-
rosider in questi mesi sta re-
alizzando investimenti im-
portanti, si tradurranno in 
competitività per lo stabili-
mento e continuità di lavoro 
e di reddito per i lavoratori; 
la contrattazione aziendale 
accompagna questa fase con 
l’obiettivo di migliorare le at-
tuali condizioni normative e 
salariali.

Orari 
Ufficio 

vertenze
L’ufficio vertenze 

della fiom cgiL a Brescia
in via folonari, 20 

è aperto tUtti i giorni 
dalle 9,00 alle 12,30 e 
dalle 14,00 alle 18,30 

iL saBato 
dalle ore 9,00 alle ore 12,00

LA TRATTATIvAvAv
ROTTA IN AIB

Sciopero 
alla
Glisenti
Alla Glisenti di Villa 
Carcina, fonderia di 
ghisa nella quale sono 
impiegati circa 120 ad-
detti, i lavoratori sono 
in sciopero per conqui-
stare il contratto azien-
dale.
Sono già state effettua-
te 14 ore di agitazione 
in modo articolato tra 
il 9 e il 20 Settembre e in 
assenza di una ripresa 
della trattativa i lavo-
ratori sono determinati 
a proseguire con le ini-
ziative.
Lo sciopero è proclama-
to nell’ambito del rinno-
vo del contratto integra-
tivo aziendale scaduto a 
Dicembre del 2007, dopo 
che la trattativa è sta-
ta sospesa nell’ultimo 
incontro svoltosi pres-
so l'Associazione Indu-
striale Bresciana vener-
dì 5 Settembre scorso.
L’azienda non ha forni-
to risposte sufficienti, 
né sul salario e nemme-
no per quanto riguarda 
la parte normativa e 
alle richieste presen-
tate nella piattaforma 
ha posto condizioni per 
proseguire la trattativa 
che sono state giudicate 
inaccettabili dai lavo-
ratori.
La Glisenti pensa di af-
fermare, nella trattati-
va, il salario legato alla 
presenza, vuole ridurre 
le pause peggiorando 
la condizione di lavoro, 
vuole introdurre ulte-
riori flessibilità e nega 
qualunque risposta sui 
miglioramenti norma-
tivi chiesti in piattafor-
ma. 
Gli scioperi in corso 
hanno registrato la 
massiccia adesione da 
parte di tutti i lavora-
tori della Glisenti, che 
hanno deciso di pro-
seguire con le inizia-
tive di protesta fino a 
quando l’azienda non 
cambierà posizione e 
stanno effettuando in 
modo articolato il pre-
sidio delle portinerie.
La Glisenti come tutte 
le fabbriche funziona 
e guadagna con il la-
voro degli operai e in 
questi anni l’azienda 
ha aumentato fattura-
to e utili. 
I lavoratori della Gli-
senti aspettano ormai 
da 9 mesi il rinnovo 
del contratto azien-
dale per migliorare le 
condizioni di lavoro e 
il salario.
Non hanno chiesto 
all’azienda di essere 
giudicati in base al 
merito o alla disponi-
bilità, chiedono venga 
riconosciuto il contri-
buto che ogni giorno 
ognuno di loro porta 
in azienda.
In Glisenti gli operai 
svolgono un lavoro du-
ro, non sono sui banchi 
di scuola.
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Firmato l'accordo 
integrativo alla 
Ferriera Valsabbia
A fine luglio siglato l’accordo al-

la ferriera Valsabbia, approva-
to con referendum dai 350 lavo-

ratori; gli operai degli stabilimenti di 
odolo e Sabbio Chiese hanno iniziato 
a percepire gli aumenti salariali e i ri-
conoscimenti normativi dalla mensili-
tà di luglio, l’accordo ha validità fino 
a tutto il 2011.
Sui diritti il risultato più significati-
vo, con il riconoscimento di due ore 
di assemblea (una aggiuntiva a cari-
co dell’azienda e una all’interno delle 
10 ore annue riconosciute dallo statuto 
dei diritti dei lavoratori) per formare, 
illustrare e discutere con i lavoratori 
il tema della salute e sicurezza e per 
ridurre il rischio di infortuni. 
Inoltre si è definito l’istituzione di una 
commissione che  avrà il compito di 
monitorare e analizzare gli infortuni 
accaduti, gli “episodi sentinella” con 
lo scopo di individuare le azioni cor-
rettive necessarie a prevenire il ri-
schio.
La parte salariale prevede un aumen-
to del superminimo collettivo di 55 eu-
ro mensili per quattordici mensilità, il 
consolidamento del premio di risulta-
to in essere e l’istituzione di un nuovo 
premio di risultato di 1500 euro.
I lavoratori hanno approvato l’accordo 
raggiunto con il 75% dei voti a favore.

A lla Ride di Calvisano i lavoratori sciope-
rano contro la indisponibilità dell’azien-
da a disutere della piattaforma presen-

tata dalla RSU e dalla FIOM, che chiede sa-
lario sul superminimo, su un premio di risul-
tato legato a produttività e qualità, migliora-
menti sulla sicurezza, l’introduzione di limite 
percentuale al ricorso ad assunzioni di lavo-
ratori precari e altri diritti.
La risposta aziendale è stata quella di lega-
re salario variabile alla presenza, nessuna 
disponibilità a introdurre anche in Ride ga-
ranzia sui contratti di lavoro precari; inol-
tre l’azienda minaccia addebiti ai lavoratori 
a fronte di eventuali guasti alle fogne, prov-
vedimenti per mancanze nella raccolta diffe-
renziata in azienda e a chi parcheggia fuori 
dagli spazi. 
Le risposte dell’azienda sono state giudicate 
dall’assemblea offensive e lesive della dignità 
dei lavoratori, nella stessa assemblea si è de-
ciso il ricorso allo sciopero con presidio. 
La Ride si è rivolta anche ai carabinieri che 
sono intervenuti sul presidio riscontrando 
che la lotta dei lavoratori non creava alcun 
problema di ordine pubblico.
Le iniziative di sciopero in corso continuano 
per modificare l’atteggiamento dell’azienda e 
conquistare il contratto aziendale.

Superminimo, premi, sicurezza
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dalle
Fabbriche

RINNOvRINNOvRINNO OvOv ACCORDI

Al via i
contratti
aziendali 
Si stanno rinnovando 

gli accordi aziendali 
scaduti al 31-12-07 

o nei primi mesi del 2008: 
sono 102 le piattaforme 
approvate con referendum 
dai lavoratori e presentate 
alle aziende, gli accordi 
già raggiunti sono 27.
In Valtrompia alla Glisen-
ti e alla Isval, i lavoratori 
sono in sciopero, mentre si 
è raggiunta un’intesa alla 
Pressytal e alla Mecnova 
mentre a Lumezzane è 
aperto il confronto in Sil, 
alla Prandelli, nello stabili-
mento del Gruppo Camozzi 
e alla Gnutti Cirillo.
In Siderurgia sono 12 
le aziende in cui si è pre-
sentata la piattaforma; 
c’è l’accordo in Ori Mar-
tin, Ferriera Valsabbia, 
Duferdofin e Italfond, si 
stà discutendo alla Leali 
di Roè e Odolo, Iro, Las, 
Ferrosider e nel gruppo 
Stefana dove i quattro 
stabilimenti del gruppo 
sono in sciopero. 
Sul Garda sono state 
presentate le piattafor-
me in Federal Mogul, 
Stanadyne, Metallurgica 
S.Marco, Gruppo Fondi-
tal, Duraldur, Normalien, 
Vaia Car e Luxor dove i la-
voratori stanno scioperan-
do, in Ofar si è raggiunto 
l’accordo.
In Val Sabbia c’è l’accor-
do in  SAF, si discute la 
piattaforma in Metalfer, 
nel Gruppo Pasotti a Pre-
valle e Sabbio Chiese e nel 
Gruppo Camozzi.
Nella zona di Maner-
bio, sono stati raggiunti 
gli accordi in Uop, 
Piombifera, Imp Pasotti, 
Alpha Pompe, Tecnotubi, 
Estral, Italpresse, Hayes 
Lemmerz , Alnor; la trat-
tativa è in corso in Bai, 
Eural, Foma, Oem, Tda, 
Fonderia Montini, Fon-
deria Moderna, Comap, 
Osalmec mentre lavora-
tori stanno scioperando 
in Zincatura Fai, Ftc, 
Ime, Cidneo Meccanica e 
in Silmet.
In zona Palazzolo si 
è raggiunto l’accordo in 
Trafilati Martin, Warcom, 
nei tre stabilimenti della 
Scab, in Gmp, Metelli e 
Fabarm; in Sabaf, Metra,  
Metracolor, Foall, MG 
Tarature, MG s.p.a., Lan-
franchi, Coram, Compes, 
Bodycote, Giannini, Uten-
sileria Schneider, Eural di 
Rovato, Fonderia Regali è 
avviata la trattativa, men-
tre in Bialetti il confronto, 
a causa dei gravi problemi 
finanziari dell’azienda, è 
sulle prospettive e sulle 
scelte di riorganizzazione 
in atto. 
Nelle fabbriche della 
città il contratto aziendale 
è stato rinnovato alla Oto 
Melara, Fenice, Perazzi, 
mentre si sta discutendo la 
piattaforma alla Palazzoli, 
Santoni del Gruppo Lona-
ti, Enolgas, Metalwork, 
Bonera, Brixia, Bodycote 
di Flero, Teorema, Orlan-
di, Baumann, Rbm, Effe-
bi, Icel, Trafilrie di Nave 
e alla Temponi.

Fim Fiom Uilm e Fi-
smic nazionali apro-
no una discussione 

in tutte le realtà del grup-
po Fiat, coinvolgendo RSU, 
le lavoratrici e i lavoratori 
degli stabilimenti sul rinno-
vo dell’accordo di gruppo che 
scade il 31 dicembre 2008.
Costituiscono un gruppo di 
lavoro unitario che affianchi 
le segreterie nella raccolta 
e sintesi della discussione e 
predisponga la proposta di 
piattaforma.
Convocano a Roma l’8 otto-
bre l’assemblea delle RSU 
per l’approvazione della piat-
taforma che sarà presentata 
nelle assemblee e al voto di 
tutti i lavoratori.
I contenuti che FIM FIOM 
UILM e FISMIC ritengono 
indispensabile affrontare in 
questo rinnovo del contratto 
aziendale in Fiat:

Prospettive, 
investimenti, relazioni 
sindacali
La definizione di un nuovo 
piano industriale, che confer-
mi e sviluppi tutte le attivi-
tà e gli stabilimenti del grup-
po e preveda investimenti sui 
motori e su veicoli ecososte-
nibili; il rafforzamento del 
Consiglio Aziendale Europeo 
per un confronto preventivo 
sulle scelte strategiche e per 
negoziare con la Federazione 
Internazionale Sindacati Me-
talmeccanici un accordo qua-

dro che garantisca ai lavora-
tori degli stabilimenti Fiat, 
in ogni paese, il rispetto dei 
diritti sindacali e il divieto 
del lavoro minorile, organiz-
zazione del lavoro e professio-
nalità; la riaffermazione del 
ruolo di rappresentanza degli 
interessi dei lavoratori e del-
la contrattazione preventive 
con le RSU; la salvaguardia 
della salute dei lavoratori e 
il miglioramento delle con-
dizioni di lavoro negli inter-
venti di modifica dell’organiz-
zazione del lavoro e del ciclo 
lavorativo attraverso un con-
fronto che definisca, in que-
sti interventi, criteri di tra-
sparenza, di comunicazione, 
di controllo, il riconoscimen-
to delle professionalità, sia in 
relazione a quanto stabilito 
con il rinnovo del CCNL, che 
con la richiesta ai lavoratori 
di apprendere rapidamente 
e di cooperare alla soluzione 
dei problemi.

Mercato del lavoro
La conferma in Fiat dello 
strumento dell’apprendistato, 
l’estensione a tutto il gruppo 
di accordi realizzati in alcuni 
stabilimenti sul bacino di 
riferimento e sulla durata del 
contratto per la stabilizzazione 
dei lavoratori precari, la defi-
nizione di quote di assunzioni 
a salvaguardia delle fasce più 
deboli del mercato del lavoro.

Salute e sicurezza
La consegna del documento 
di valutazione dei rischi e del 

registro degli infortuni accom-
pagnata da un confronto per la 
rimozione delle cause di infor-
tunio, il riconoscimento di un 
Rappresentante Lavoratori Si-
curezza di Sito, il recepimento 
di tutte le norme europee per 
i fattori di rischio correlati ai 
ritmi vincolati e ripetitivi

Orario di lavoro
Il ruolo contrattuale della 
RSU e la definizione di pro-
cedure di confronto a fronte 
di maggior utilizzo impianti, 
di modifiche delle turnisti-
che e degli orari, un rapporto 
trasparente tra volumi pro-
duttivi, livelli occupaziona-
li stabili e turni di lavoro, la 
consegna alla RSU dei dati 
sul ricorso al lavoro straordi-
nario, la definizione di calen-
dari annui con PAR collettivi 
e ferie, riconoscimento econo-
mico per il lavoro svolto oltre 
il lunedì/venerdì, la possibi-
lità di fruire i PAR a gruppi 
di 4 ore, l’estensione del Part-
Time e dell’orario elastico in 
entrata e uscita.

Salario
La stabilizzazione degli im-
porti economici del premio 
di risultato già raggiunto, 
la definizione di un nuovo 
premio di risultato arti-
colato per stabilimento su 
obiettivi di qualità/produt-
tività e di guppo/settore su 
obiettivi di redditività, un 
compenso salariale del la-
voro svolto in particolari 
condizioni disagiate.

8 ottobre: assemblea a Roma delle RSU per la piattaforma8 ottobre: assemblea a Roma delle RSU per la piattaforma

Rinnovo dell’integrativo Rinnovo dell’integrativo 
di gruppo in FIAT

La RIDE non
tratta e i
lavoratori 
scioperano
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Ripubblichiamo un articolo già comparso sul numero 57 di Metalfiom 
perché abbiamo riscontrato situazioni, sempre più frequenti, 
nelle quali i lavoratori immigrati non hanno potuto trasformare 

il loro contratto di lavoro a tempo determinato in contratto a tempo 
indeterminato a causa della mancanza di una completa documentazione. 

ASSEGNO SOCIALE
È un contributo economico che viene cor-
risposto a coloro che hanno raggiunto i 65 
anni di età con reddito inferiore ai limiti 
stabiliti dalla legge.
L’assegno sociale, a decorrere dalla finan-
ziaria del 2001, viene corrisposto ai citta-
dini stranieri titolari di carta di soggior-
no, dai rifugiati – equiparati ai cittadini 
italiani in materia di assistenza sociale 
– e dai cittadini comunitari.
La legge 133/2008 ha previsto che a decor-
rere dal 1° gennaio 2009, l’assegno sociale 
sia corrisposto agli aventi diritto a condi-
zione che abbiano soggiornato legalmen-
te, in via continuativa, per almeno dieci 
anni nel territorio nazionale al di là del 
possesso o meno della carta di soggiorno.

Disoccupazione e 
lavoratori immigrati
L’INPS, con messaggio numero 11292 del 
19 maggio 2008, ha informato che la pre-
stazione di disoccupazione può essere li-
quidata, ai cittadini extracomunitari, an-
che nelle more del rinnovo del permesso di 
soggiorno.
L’istituto ha sottolineato che il lavorato-
re extracomunitario in attesa di rinnovo 
del permesso di soggiorno per lavoro deve 
presentare agli sportelli dell’INPS, ai fini 
dell’erogazione dell’indennità di disoccu-
pazione non agricola con requisiti norma-
li e ridotti, il cedolino dell’ufficio postale 
attestante l’avvenuta richiesta di rinnovo 
e la copia del permesso di soggiorno in 
scadenza o scaduto.

In questi casi l’azienda 
può sospendere il rappor-
to di lavoro fino al rinno-

vo del per messo di soggior-
no. Per evitare questi proble-
mi i delegati devono chiede-
re alle direzioni aziendali di 
segnala re in anticipo la sca-
denza (tre mesi prima) alle 
lavoratrici e ai lavoratori in-
teressati. É utile ricordare 
a tutti i lavo ratori immigra-
ti che la legge prevede che gli 
extracomuni tari devono pre-
sentare la ri chiesta di rinno-
vo del permes so di soggiorno 
30, 60, 90 gior ni prima della 
scadenza del permesso, a se-
condo dei se guenti casi :

90 giorni prima della sca-- 
denza per chi ha un contratto 
di lavoro a tempo indetermi-
nato

60 giorni prima della sca-- 
denza per chi ha un contrat-
to di lavoro a tempo determi-
nato

30 giorni prima per tutte le - 
altre tipologie (iscrizione liste 
di collocamento, famiglia, stu-
dio, salute, asilo politico, ecc.) 
Si raccomanda a tutti il rispet-
to dei termini previsti.

* NoTA: per tempo di richie-
sta, fa fede la data sulla rice-
vuta di consegna alle poste.

Per evitare problemi riguardo al permesso di soggiornoPer evitare problemi riguardo al permesso di soggiorno

Non dimenticate la 
scadenza e il rinnovo

coordinamento
migranti

RENOUVELLEMENT 
DU PERMIS DE SÉJOUR

Il est important de rap-
peler à tous les travail-

leuses e les travailleurs im-
migrés que la loi prévoit que 
les étrangers doivent présen-
ter la demande de renouvel-
lement du permis du séjour 
30, 60, 90, jours avant la da-
te d’expiration selon ces cas ci 
dessous:

90 jours avant l’expiration - 
pour celui qui a un contrat de 
travail indéterminé.

60 jours avant l’expiration - 
pur celui qui a un contrat de 
travail déterminé.
-30 jours avant pour les au-
tres cas (chaumage, famille, 
étude, santé, asile politique, 
etc.) Nous recommandons à 
tous le respect de ces dates. 

* NoTE: Pour temps de 
deman de, fait fois la date sur 
le reçu délivré par la poste. 

THE RENEW OF 
THE STAY PERMISSION

It is useful to remem-
ber all the workers im-

migrates to you that the law 

previews that the immigrant 
ones must introduces the de-
mand for the renew of the 
stay permission 30, 60, 90 
days before the expiration for 
the permission, to second of 
the following cases:
90 days before the expira-- 

tion for who it has a working 
contract to indeterminate ti-
me;
60 days before the expira-- 

tion for who it has a working 
contract to determined time;
30 days before, for all the - 

other typologies (registra-
tions lists of placement, fa-
mily, study, health, political 
asylum, etc...);
the respect of the previewed 
terms is recommended to all.

* FAMoUS: for time of demand, 
see the date on the receipt of de-
livery to the Post Office.

LA RENOVACION DEL 
PERMISO DE LA ESTANCIA

Es util recordar a to-
dos los trabajadores 

immigrates que la ley estable-
ce que las extracomunitarian 
tienen introducir la demanda 
para la renovación del permi-
so 30, 60, 90 dias de la estan-
cia antes de la expira tion pa-
ra el permiso, al segundas de 
los casos siguientes:
-90 dias antes de la expira-
tion para quién tiene un con-
trato de trabajo al tiempo del 
indeterminato;
-60 dias antes de la expira-
tion para quién tiene un con-
trato de trabajo al tiempo re-
suelto;
-30 dias antes, para todo el 
otro tipologie ( listas de los re-
gistros de la colocación, de la 
familia, del estudio, de la sa-
ud, del asilo politico, etc...);
el respecto de los términos 
vistos de antemano se reco-
mienda a todos.

* NoTA: por la época de la 
demanda, ver la fecha en el 
recibo de la estrega a la ofici-
na de correos.

II mondo 
gira ... 
perché 
cercare di 
fermarlo?
oggi le questioni sociali le-
gate alla sicurezza vengono 
esasperate e l’immigrazio-
ne appare come un proble-
ma, invitiamo le lavoratrici 
e i lavoratori metalmeccani-
ci a non lasciarsi trascinare 
solo su questo aspetto della 
questione.
Il nuovo decreto sicurezza, 
varato dal governo, prevede 
il reato di clandestinità puni-
bile da 6 mesi a quattro anni. 
Sappiamo tutti che concreta-
mente non sarà possibile ap-
plicarlo, basti pensare alle 15 
mila badanti clandestine che 
lavorano nelle case dei bre-
sciani e alle conseguenze per 
gli anziani che oggi vengono 
assistiti dalle badanti e che 
non trovano risposte dai ser-
vizi sociali dei comuni della 
nostra provincia.
DIAMo I NUMERI
Per trattenere un clandesti-
no nei centri di identificazio-
ne ed espulsione il Governo 
prevede una spesa di 55 euro 
al giorno e si stima la presen-
za di circa 600 mila i clan-
destini in Italia; significhe-
rebbe una spesa di 33 milio-
ni di euro al giorno ed è giu-
sto chiedersi se questa, oltre 
alla demagogia, sia la stra-
da migliore per affrontare il 
problema.
VIVA LA LEGALITà
La stampa e i telegiornali 
hanno fornito ampia infor-
mazione sul calvario che un 
immigrato affronta con il 
rinnovo dei permessi di sog-
giorno.
La legge indica il termine di 
20 giorni dalla domanda ma 
per rinnovare un permesso 
per lavoro subordinato ci vo-
gliono mediamente 10 mesi; 
la richiesta di rinnovo è fat-
ta da lavoratori che chiedo-
no legalità e vogliono rispet-
tare le regole.
Da anni sosteniamo che lo 
strumento del “decreto flus-
si “ non funziona , non aiuta 
l’incontro tra domanda e of-
ferta di lavoro, non aiuta le 
famiglie; la stessa Associa-
zione Industriale di Brescia 
recentemente ha segnalato 
la difficoltà tra esigenze del 
mondo del lavoro e la rigidi-
tà delle quote.
SChEDATURA o CoNTRoLLI
Si introduce il concetto di 
razza nell’ordinamento giuri-
dico e provvedimenti che dif-
ferenziano a secondo dell’et-
nia, contrariamente alle leg-
gi europee; come dice il Com-
missario UE ... “in Europa 
non è possibile discriminare i 
cittadini in  base alla loro ap-
partenenza etnica, perché la 
non discriminazione e le pa-
ri opportunità sono un valore 
fondamentale nell’Unione”
Le norme del decreto sicu-
rezza in realtà rischiano di 
alimentare un clima razzi-
sta che non migliora la sicu-
rezza di tutti, creano senti-
menti di ostilità verso tutti 
gli stranieri, regolari e irre-
golari che lavorano (e sono 
tanti), instaurano un clima 
che rende la vita più diffici-
le a tutti, senza rispondere 
ai veri problemi per una so-
cietà più equa e serena.
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